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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processa verbale.

F I L E T T I, Segretaria, dà lettura del
processo ver baIe della seduta pO'meridiana
del giarna precedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi os~
servazioni, il praoessa veI1bale è appravata.

Nel corso della seduta patranna essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettlronico.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I J) E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
ren te:

alla 9" Commiss:ione permanente (Agri-
coltura):

ZUGNO ed alt:ri. ~ «Finanziamento alle
Rcegioni per interventi in ag:dcoltura » (1736),
previ pa'reri deilla l" e della S'aCommissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede r-efel1ente di disegno di
legge già deferito in sede l'Iefel'lente ad
altra Commissione permanente

P RES I D E N T E. Su richiesta dei
componenti la 2a Commissione permanente
(Giustizia), udito il Presidente della 7a Com-
missione permanente (Istruzione pubblica e
belle arti, ricerca scientifica, spettacolo e
sport), ai sensi dell'articolo 34 del Regola-
mento, il disegno di legge: DE ZANed altri.
~ « Nuove disposizioni sulla pubblicità dei
film vietati ai minori» (594), già assegnato

in sede referente alla 7a Commissione per~
manente, previ pareri della la, della 2a e del~
la lOa Commissione, è stato deferito nella
stessa sede alla 2a Commissione permanente,
previ pareri della la, della 7a e della lOa Com-
missione.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del sunto della
petizione pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

La signaTa Plie11ÌPani:ni Rosanna, da Mo~
dena, :chiede ,l'abolizione delllimite decenna-
le, per [e vilsiite di revisione per l'ac:certa-
mento de:1ll'aggravamento dei postumi degli
infortunati, Mahilito dal teslto un1Ì!oodelle
disposlizioni per il'ass1curazione abbligatoI1ia
contlra gli rilnfortuni sUlIlavoro e le malat:tie
professionall,i, 3iplpJ10vato<condecreta del PIJ1e~
sidente della Repubblica 30 giugnO' 1965,
n. 1124. (Petizione n. 80).

P RES I D E N T E. Detta petizione,
a norma del Reg~:lamenta, è stata d!llviata al-la
Commiss,ilOne :competente.

Inserimento nell'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1774

P I T T E L L A. Damanda di parlacre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. A nome della 12" Com-
missione igiene e sanità, chiedo, ai sensi del
quarto comma dell'articolo 56 del Regala-
mento, che venga ins,erito nell'ordine del
giorno dell'odierna seduta, con relazione ora~
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le, il drsegna di legge n. 1774: «Canversiane
in legge, can madificaziani, deI deareta-Ieggle
8 lugliO' 1974, n. 264, recante narme per la
estIinZJiane dei debiti degli enti mutua!1isltioi
nei oonfronti degli enti aspedaHeri, il finan-
ziamentO' della spesa aspedaliera e l'avvia
della rifarma sanitaria ».

P RES I D E N T E. Nan essendavi as-
servaziani, la richiesta è accalta.

Seguito, della discussione e appro,vazio,ne del I

disegno, di legge:

«Conversio,ne in legge, con modificazio,ni,
del decreto,-Iegge 6 luglio, 1974, n. 260, co,n~
cernente no,I1me per la miglio,re realizza~
zione della perequazio,ne tributaria e della
r,epl1essio,ne deWevasio,ne fiscale no,nchè
per il Po,tenziamento dei servizi de1I'Am-
ministrazione finanziaria» (1769) (Appra-
vata dalla Camera dei deputati) (Relazia-
ne arale)

P RES I D E N T E. L'ardine del giare

nO' reca H seguita della discUlssione del dise-
gna di legge: «Canversione rn legge, con
madificaziani, del decreta-legge 61uglia 1974,
n. 260, cancernente norme per la migliore
:realizzaziane della perequaziane tdbutaria
e della repressiane dell'evasiane fiscale nan-
chè per il potenziamento dei servizi dell'Am-
minist!razione finanziaria ", già approvato
dalla Camera dei deputati e per il quale il
SenatO' ha autorizzata la relazione orale.

Passiamo. alla votazione del disegna di Ileg-
ge ,nel SlUa compllessa.

È iscritto a parlare per dichiaraziane di
vato il senatOl1e Ossicini. Ne ha facoltà.

ass I C I N I. Signar Presidente, una
brevissima dichiaraziane di vota, come è
mia cO'nsuetudine, per esparre il vota con-
trario del Gruppo. della sinistra indipenden-
te. Mi dà quasi trist,ezza ripetere alcune ar-
gamentaziani che armai sano divenute in
questi giarni cansuete per noi e sona abba-
s,tanza manatane perchè riguardano. una li-
nea generale di palitica economica ed un
mado di legiferare per noi inaccettabile.

12 AGaSTa 1974

Pier ragiani di carattel1e generale e parti-
calal1e nai s1ama cantrari alla oanversiane

I in 'legge di questa decreto-legge. P.er ragiani
di pO'litica econamica generale abbiamO' già
più valte detta che questa mO'da di legHe-
rave affannasa ed estemparanea nan ci trava
d'accarda perchè è tatalmente distante da
una seria politica di piana, ,ed anche per
quanta l1iguarda le ragiani di carattere pair-
ticalare vi siete accort~ che queSito. mada di
leg1ferare porta anche [lelll'artica[ata a can-
tinue rev,isiani e aggius,tamenti. Abbiamo. vi-
sta infatti come questo decreta.,legge abbia
subìto prafande madificazioni e carne la
stessa maggiaranza ,l'abbia cambiata più vaJ-
te pachissima tempo. dopo. averla elabaralto.

Per questa noi abbiamo. fatta più volte ri~
lievi sistematici ed è dalO'rosa ripetersi. Sul
piana genemle pO'i tutta si inquadra in un
discol1s0 più ampio che abbiamO' prospettato
più volte, quello della palitica di piano.

Per queste ragioni quindi dichiaro la ne-
gativa posiziane del mia Gl'uppa e varrei
carne medico ricardal1e a questa Assemblea,
anche se stanca, che questa metada di legi-
ferare mi ricarda un ,pO" il tentativO' çhe fan-

nO' certi medici di curare il malato facendO'
abbassare la£ebbre; ciò può anche dare sal-
lieva al maLato, ma spessa é\Jccade che ab-
bassandasi la febbl1e nan si capisce più di
quale malattia si tratta. Nan vanno curati i
sintami, ma le cause, pe~chè sola casì si può
fare qualcasa di seria.

Per le ,ragionj più valte espaste daremo.
perciò ill nostra vato cantlrania alla conver-
siane di questa decreto-legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiaraziane di vata il sené\Jtare Pazien-
za. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor P:residente, ano-
revole Sattasegretario, onorevali caHeghi, le
libel'e professiani costituiscanO' nell'attuale
ardinamentO' saciale l"espl1essione più sinto-
matica di una società pluralistica. È incan-
testabile come agni valantà dilretta a campri-
mere 'e rest'ringe:re il margine di é\Jttività dei
prafessianisti, sia in egual misura dirletta
a camprimere e restringel1e tutte le attività
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intermed~e produttrici di beni e servizi, or-
ganizzate sulla base pDeminente delle capa-
cità individuali e comunque non massifica-
te. È pallese infatti lo stDetto legame ,esisten-
te tra le l,ibere IProfessioni inteillettuali e le
altre forme di attività, quali il pkcoIo com-
mercio, l'ar1tigianato, la piccola impresa, in
cui il rapporto di lavoro sfugge sempre ad
un l'apparto anon~mo della prestaziane nel-
la evidenziaZJione de1l'intuitus personae, ta-
le da palesare una rapporta lavorativo nan
limitata allo scambio pvestaziane-retribuzia-
ne, ma indirizzato alla partecipazione più
assorbente e come tale spesso detlerminan-
te lo sviluppo stesso del ciclo produttivo.

Ciò è tanto più rilevante in quanto recenti
studi hanno posto in evidenza come la mas-
sificazione della produzione parti alla stagna-
z~ane ecanamica e alla crisi della dinamica
saciale. L'esistenza delle libere professioni
è invece garanzia di libertà e di p:rogresso.
Di fronte ai uentativi pasti in atlto da certe
carrenti denigratrici, è giunta il momento
per tutti gli appartenenti alle categorie pro-
fesslionali di prendere cosCrÌenza di una mag-
giore tutela e difesa oantro le oligarchie ,emer-
genti, nelol'interesse della sacietà, nel rispetto
della Castituzione e della dignità dei liberi
professionisti e saprattutto nel riconosci-

mentO' della loro profonda utilità sociale.
Noi credIamo qwindi an alcuni punti ai

quaIl nan si può rinuncial'e. CrediamO' nel-
l'affeDillazione della libera professione come
funziane saciale, volta, attraverso princìpi
di selezione, a raggiungere ile condizioni più
idonee a garantire la fiduda, la libertà le la
prateZJione dei beni spirituali e materiali dei
cittadini nei confmuti di agni autarità. Cve-

diamO' nell'affermaziane del prafessianista
come lavoratOlre e, quindi, nella !uutela che
gli deniva dalla Costituziane e che è accar-
data al suo lavoro e aLla sua retI1ibuzione
come a queÌlla di agni altro lavoratolfe auto-
nomo. Crediamo nella necessità c:1i garantire

la qUallificazione professionale e il'autorità

mO'l'aIe del professionista attraverso un op-
porrtunorafforzamento dei poteri dei consi-
gli degli oTdini profess,ionalli, cui vanno :ru-

conosCliuti i p alteri di esclusivarappresen-

tanza delle categarie anohe in sede comuni-
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taria per il più efficace svoLgimento dei com-
p,iti 101'0 aff,jdati dal Tratta'to di Roma.

DesÌ!deriama la semplificaz~one delle pra-
tiche fiscali per i professionisti come per
agni altra lavoratore autonomo, con partico-
lare riguardo al costo della contabilità; desi-
deriamO' l'eliminazione di imposte incostHu-
zianali discriminanti, ingiustificate, carne
l'ILOR, per giunta incompatibili con i prin-
dpi tributari sulla contabilità, e non chiari-
ficatrici della potenzialità ,econamica del pro-
fess,ionista. Lottiamo cantra lIe discrriminazio-
niLfiscali; vogHamo ò.1potenziamento degH at-
tuali <comitati di caordinamento tra le libere
professioni a ,tutlti i livelUi, la loro istHu-
zrlonaMzzazione, la lorO' partecipazione alle
trattative sindacali, came rapp:resentati di
una parte insopprimibile della struttura prO'-
duttiva dell'economia nazionale; il caordina-
mento can ogni altra assaciaziane di lavora
autanamo, la partecipazione alla program-
maziane nazionale.

Gli artisti italiani ed i notai, i medici, gli
avvocati e procuratari, gli architetti, i gior~
nalisti, i chimici, i professionisti in ecano-
mia e cammercia, gli attuari, gli agranomi,
i ragianieri, i Iperiti cammerciali, i periti
agrari, i periti industriali, i veterinari, gli
asuetrici, gli agenti di cambia, i cansulenti
del lavaro, i farmacisti, eccetera, sono meri-
tevoli di ogni considerazione ed a queste ca-
tegorie sociali, come a quel1e dei lavaratari
dipendenti, si indirizza .la tutda castituzia-
naIe attraversa le norme dell'articolo 1
(<< L'Italia è una repubblica demacratica, fon-
data sul lavaro »); dell'articalo 3 (<<È com~
pivo della Repubblica rimuaveJ:1e gli ostacali
di ordine economico e sociale che, .limitandO'
di fatto la libertà e l'uguaglianza dei dtta-
dini, impediscono il pieno sviluppa della
persona umana e l'effettiva partecipazione
di tutti i lavaratori all' organizzazione poE-
tica, economica e sociale del paese»); den'alr-
tica10 4 (<<La RepubhLkariconosce a tutti i
cittadini il diritto al lavoro e promuove le
candizioni cheI1endona effettivo questa di~
,ritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere,
secondo le proprie passibilità e la propria
scelta, un'attività a una funzione che con~
corra alI progresso mate,niale e spir.ituale de:l-
la società»); dell'articolo 9 (<<La Repubblica
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promuove la sviluppo della cultura e la ri~
cerca scientifica e tecnica. }});dell'articolo 33
(<<Capte e la scienza sono libere ,e libero ne
è rìnsegnamenta.}}); dell'articolo 35 (<<La
Repubblica tuteJa il Ilavoro in tutte le sue
forme d'applicazione.}}).

Cantra il dettato della Costituziane si vo~
ghono, invece, far pagare a professionisti ed
artisti gli effetti del malgovernO' e della de~
magogia. È stata già introdatta nella, rifor~
ma tributaria una duplicazione di imposta a
carico dei professionisti ed artisti e dei <la~
voratori autonomi in genere, l'imposta locale
sui redditi (decreto del Presidente della Re~
pubblica n. 599 del 29 settembre 1973). Il
presupposto dell'impasizione, comunque ma~
scherMo, è stato sempre a parole quello di
raggJungere la perequallione tributal1ia (es-
sendo più facile r evasione in tema di lavoro
autonomo), 'rerulizzandosi Itale obiettivo con
il colpire i redditi da lavoro autonomo due
volt,e anzichè una volta sola. Noi insorgem-
mo vedendo in tal,e anticostituzionale impo~
sizione le prime avvisaglie di assurde discri-
minazioni; oggi abbiamO' dal pacchetto fi~
scale anticongiunturale una conferma delle
.iJmpostazioni punitive di allora. Come ho
detto, e come hanno detto tutti gli oratari
del mio GruppO' negli interventi in discus~
sione generale e ad illustrazione degli emen~
damenti, contro i professionisti si sierra una
morsa fiscale senza preoedenti in sede di
j,mposiziane diretta e indiretta, di accerta~
mento, di riscassione anticipata (senza la
posslibilità di adeguate :rateizzazioni), lin se~
de di contabilità e ,di oontrolli, in sede di
vulneraziane del segreto profesisonale, in
sede di aggravio dei costi in genere e, per
giunta, si t,ende a mascherare l'obiettivo ve1:'O
ehe è quella di colpire i professionisti ed ar~
tisti con il falso scopo di raggiungerle la pe-
l'equazione tributaria, quando la prafonda
iniquità delle misUI'e fiscali, dimastrata già
dall'ariginaria partenza da basi sopraffat~
trici (ILOR), si appesantisce di tutte le ,enar~
mità che abbiamo denunciata e si conclude
(per ara con due clamorose e incostituzionali
ingiustizie: primo, l'aboliziane dei princìpi
cardine della riforma tributaria, madifican~
dosi per i professionisti ed artisti la stessa
base impositiva; secondo, l'esclusione dei so-

li professionisti ed artisti daUe ulteriari de-
trazioni di lire 36.000, oltre a quelle per ca-
rico familiare, concesse a tutti gli altri lavo~
ratari italiani a causa della svalutazione
monetaria.

NOli del Movimento sociale litaliano-Dest1:'a
nazionale, contrari alla palitica dei due pesi
e delle due misure, siamo certi che i profes-
sionisti italiani faranno il loro dovere :fino ~n
fonda, ma che lo farebbero ancora più vo~
lenti,eri se fossero stati consultati .e se aves-

serO' ,la sensaziane che qualcasa cambia nei

loro confronti, se vedessero linvertirsi la ten~
denza odierna, come sarebbe doveraso per
,la salvaguardia dei diritti e dei doveri del

cittadino. Auspichiamo giustizia, e siamo cer~
ti che voi non volete e non sapete essere
giusti. In tutta coscienza perciò dichiaro il

vO'to del mio Gruppo contrario a questa di-
segno di legge. (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il slenatore Maran-
goni. Ne ha facohà.

M A R A N G O N I Signor Pl1esidente,
onorevole rappresentante del Gov,erno, ono-
r,evali colleghi, già alla 6a Commissiane fi-
nanze e tesoro e nel dibattito general,e in
quest' Aula i calleghi del mio Gruppo hanno
ampiamente sattalineato la posizione del
GruppO' camunista sul decl'eto~legge n. 260,
perciò la mia dichiarazione di vato si limi~
terà a richiamare alcun,e delle ragioni di fon~
do ohe farmano il giudiziO' che noi diamo sul
decreto al nastrO' esame.

La prima ragione riguarda la pericOllosa
estensione dell'uso dei decreti~kgge anche
quandO' non sussistono i mativi straardina-

l'i di necessità e urgenza: e nel decreto-legge
n. 260, concernente norme per la migliore
l'ealizzazione della perequazione tributaria
e della repressione dell'evasione fiscale non~
chè per il patenziamento dei servizi dell'am~
ministrazione finanziaria, non esiste certa~
mente ragione valida per giustificare nè la
straordinaria necessità nè la straordinaria
urgenza. Perchè allara, onarevOlli colleghi, si
rioorl1e sempre più fl1equent1emente al de'Ore--
ta~legge? A nostro parere la ragiane è pali~
tka ed è insita nelle prafonde cantraddizioni
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interne della maggiO'ranza, d'al1Jra part,e ma-
illifestatlesi neloorso del dibattito sia alla
Camera che qui al Senato. Si teme che il
normale iter legislativo oonsenta alle diffe~
renziazioni di esprimersi e porti a mutamenti
rispetto ai progetti governativi. Percia impo~
nendo l'obbligo dell'approvazione entro sles-
santa giorni si vuole porre un condizionrr-
mento ai Gruppi parlamentari della maggio~
ranza. Ma in tal modo, onorevoli collegh',
si aherarno e di distorcO'no li prindpi costitu~
zionali trasfo:rmando il ruolo del Parlamento
da p:rotagonista dell'elaborazione legislativa,
come dovrebbe essere, a mero approvatOlre
dei decreti deU'Esewtivo, umiliando la fun-
zione dei parlamentari della stessa maggio-
ranza.

Da questa valutazione deHa vostra scelta
di abuso nel ricorso allla decretazione d'ur~
genza su una materia tanto delicata è scatu-
rito il nostro primo negativo giudizio poli~
tico che ci ha partato a definire la decisione
del Governo inaccettabile sotto il profilo eo-
stituzional'e e iniqua dal punto di vista so-
ciale.

Per quanto riguarda la seconda ragione,
essa si riferisce al merito del provvedimento
stessa che nelle intenzioni della maggioran-
za avrebbe dovuto avere gli obiettivi della
equità tributaria, della lotta alle evaslioni si-
stematiche e agli Ispl1echi. Onorevole rappre-
sentante del Governo, di queste caraHeri-
stiche nO'n si trO'va traccia nel decreto e la
conclamata perequazione tributaria, la latta
agli sprechi e alle evasioni :restano ancora
una volta una pia lillusione. Nello stesso
tempo sii mantiene chiusa qa porta ad una
profonda revisione amministrativa ed orga~
rrizzativa di un settore importante quale è
quello dell'ammini,strazione finanziaria.

Circa l'assunzione dei 6.500 meccanografi,
bO'cciata alla Camera dei deputati, che il l'e~
latore ,ed altri colleghi delLa maggioranza
hanno lamentato, è necessario ribadire che si
è 'trattato di un voto composito in cui però
sono ohiaramente emersi i voti dei deputati
della maggioran:1za e aiò conferma ancora di
più la responsabilità del Gov,erno e della
coal1zione per J'ostinazione con <cui hanno
voluto insistere nella presentaziO'ne di de-
creti che sono l1igO'nfi di provvedimenti che

rasentano addirittura il limite delLa costitu~
zionalità.

È a questo proposito che riteniamo di do~

vel' sottolineare la gravità del dec:reto sotto
il profilo pO'litico e la necessità di un diverso
rapporto politico fra maggioranza e opposi~
zione di sinistra se si vuole giungere a solu~
zioni positive. Certamente tutto questo con~
fe:rma il bisogno che la maggioranza sappia
accogliere gli apporti critici de~la opposizio~
ne di sinistra. Se, nel caso alI nostro esame,
fossero state accolte le critiche subito mosse
dal mio partito, che da sempre si è battuto
per una riforma e un rinnO'vamento della
pubb1ica amministraziO'ne, si saI1ebbe certa~
mente evitato questo squallido tentativo di
andare ad una assunzione indiscriminata e
ad una dilatazione assolutamente caotica e
ingiustificata degli organici della pubblica
amministrazione e non ci saremmo trova~
tli a discutere su un decreto talmente mal
congegnato che dopo il primo vruglio deHa
Camera dei deputati di esso è rimasta solo
la copertina o poco più.

Ma l'ultima osservazione che mi pI'eme sot~
tolineare riguarda la decisione del Governo
di aboliI1e gli esoneri IV A e di sopprimere le
agevolazioni per le picc0'1e imprese e per
l'agricoltura. Se fosse passata questa impo-
stazione del Governo si sarebbero scal1icati
sull'agricoltJura e 'Sulla pesca nuovi iniqui
oneri fiscali per centinaia di miliardi, in un
momento di grave crisi di ques,ti settori,
dove occorrono urgenti provvedimenti capa~
ci di favorire il loro sviluppo ed il supera-
mento delle pesanti difficoltà economiche in

cui si dibattono.
Si sarebbe effettuata l'estensione pura e

semplice del sistema normale a tutte ,le pic~
cole imprese con giri di affari superiori ai
5 milioni, anzichè realizzaI1e quelle alterna~
tive tanto reclamate, studiate e concordate
con le categorie artigianali e commerciali
e con le loro associazioni. Su questo punto,
onoI1evoli colleghi, che neIla impostazione
govel'nativa mppresenta una ulterior,e ingiu~
stizia fiscale a danno delle categorie del ceto
medio produttivo, grazie alla battagIia dei
comunisti è stato ottenuto che tutta la mate~
ria riguardant,e le esenzioni e le agevolazioni
sull'IV A sia affidata aHa Commissione dei
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trenta per la riforma tributaria, la quale do~
vrà predis1porre un progetto chiaro, ben
,regolamentato, entlro la fine dell'anno in
corso.

Noi non consideriamo tutto ciò un rinvio
di propositi governativi, ma un risultato
che pI1emia la nostra azione per tramutarsi
in un provvedimento che tenda alla perequa~
zlione tributaria e ohe sappia cogliere le giu~
ste istanze avanzate dalle categori'e interes~
sate, colpi:re revasione e realizzare una vera
rifo:rma dell'amministrazione finanziaria che,
preveda la ristruHurazione, una maggiare
mobilità fra il personale con utiliizzazione
di quello delle ex imposte di <consumo e de~
gli enti inutili che occorre liquidare.

Signor President'e, è su questa linea che
abbiamo condotto la nostra battaglia. Ab~
biamo detto e r1ipetuto ohe il nostro obiettivo
era quello di introdurre un mutamento di
segno in una operazione fiscale e tariffaria
avviata con criteri odiosament'e classisti, di
combattere l'uso indiscriminato e ingiustifi~
cato dei decret'i~legge. Possiamo affermare

O'ra di avere ottenuto positivi risultati su
molte delle questioni poste nel pacchetto
dei decreti; ma ciò non può rappresentare
tutto quello che si doveva fave e di cui il
paese ha bisogno.

Per questo, nel diohiarare il voto cont'ra~
ria del Gruppo comunista allla conversione
di questo decveto~leg1ge,ribadiamo che, in
coerenza con li criterri di giuSitiZJ1a per i
quali ci siamo battuti, continueremo la no-
stra lotta nel ParlamentO' e nel paese per
realizzare un nuovo sV1iluppo de}l',eoonomia
ed il rinnovamento radicale dei metodi di
determinazione e di quahficazione dell'en-
t,rata e della spesa.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlave
per dichiarazione di voto il senatore Bucoini.
Ne ha facoltà.

k BUe C I N I Signor Pvesidente, ono~
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
siamo quasi! alla fine dell'esame dei provve~
dimembi congiunturali e possiamo, allmeno
dal nostro punto di vista, come socialisti,
trarre una prima oonclusione. Stiamo scon~

tando le conseguenze di una politica econo~
mica che ha spinto il paese in maniera pre~
valente al consumo ed oggi viene affermato
che dobbiamo limitare i consumi. In questa
profonda contraddizione noi vediamo la aisi
in cui si dibatte ,la società italiana oggi.

Sono pvovvedimenti connessi, ognuno di
essi trova una logica nell'al<tro provvedimen~
to ma hanno tutti una matrioe comune: si
calano cioè in un sistema tributario che non
è queLlo che noi auspichiamo, anche se pren-
diamo atto di alcuni inizi positivi di riforma
tributaria. L'automatismo contribuente~fisco
che sostÌ'tuisce l'accertamento fatto sulla ba-
se della contrattanione è senza dubbio un
atto positivo. La diohiarazione dei contri.
buenti, matrice e fondamento degli acccr~
tamenti del fisco, è un altro importante pas~
so in avanti Certo è che se il pmhevo fiscale
fosse autorizzato nOn per ripianare bilanci
ma per effettuare rifoI1me, avrebbe una giu~
stificazione nella coscienza popolafie. È pro-
babHe infatti che il ripianare bilanci non
venga compreso dalla pubblica opinione. Il
ripianamento dei bilanci o, come si dice, del~
la bilancia dei pagamenti con l'estero deve
esse.re compreso da parte dei cittadini e dei
lavoratori come un tO'rnare indietro rispet-
to a[ modo nel quale si elra sVliluppata Ja na~
stra economia.

È certo un provvedimento monco perchè
la Camera dei deputati ha fatto giustizia
sotto certi aspetti di alcune parti, come ad
esempio quella della assunzione più o meno
indiscriminata di 12.000 dipendenti per po~
tenziare i servizi dell'amministrazione finan~
ziaria. Anche sotto questo aspetto, in con~
traddizione con il provvedimento sull"esodo,
cioè con la 336 che fin dal principio costitui-
va un atto di ingiustizia nei confl'onti di tutti
gli ex combattenti, paghiamo le conseguenze
di una politica fatta spesso non nel quadro
di una visione programmatica a lunga sca~
denza, ma di contingenze, di problemi che
sorgono giorno per giorno. Pur tuttavia que,.
sto provvedimento che si intitolava: «Nor~
me per la migliore vealizzazione deUa peJ1&
quazione tributaria e della repressione del~
l'evasione fiscale nonchè per il potenziamen~
to dei servizi deH'amministrazione finanzia~
ria» oggi se lo andiamo ad esaminare è ri-
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dotto aU' asso peI1chè è escluso l'ultimo pun~
to. In essa pO'che cose sono dette per quanto
I1iguarda la l'epressione dell'evasione fiscale
e qui il discorso patrebbe essere sempre più
ampia soprattuttO' peI1chè noi intendiamo
per evasione rfiscale anche i capitali che fur-
tivamente, fraudalentemente, vanno all'este~
ro, soprattutto mediante aperazioni di isti~
tuti di credito. Ebbene anche sotto questo
aspetta ,le nostI1e perplessità e le nostre preoc~
Clupazlioni aument3Jno e i:l fatto di non essere
in aderenza CO'ltempi che urgonO' e che spin~
gana ci pane in una situazione di estrema
prudenza.

Pur cOIn queste pl'eplessità, il nostrO' Grup-

pO' morn ;può mO'n ,essere favO'revole aMa con~
versione in 'legge del delClreta~legge. E un vo-
ta che di3Jillo perchè ci 'rendiamo conto della
cangiuntura, maI1iteniamo che si tratti di
Iprovvedimenti che non h3Jnna aJ1cun v3Jlare
se non si affironta innanzitutta la vera dfOlr~
ma t'ributaria che per nai non può essere
attuata desumenda il carica fis,cale in mas~
sima paDte dallla imposizione ,indilretta, ma
desumendala daHa impasiziane diretta, giu~
stificamda i prelievi fiscali soltanto per le
riforme e non per il ripiano di bilanci. In ac-
casione di un precedente dibattito ,il Satto~
segretaria ha dichiarato che era prevista una
evasione di 3.000 mihardi per quanto Iriguar~
da nv A Si tratta della stessa somma che
si chiede attraverso questi prelievi. Se d:ispo~
nessimo di una migliore ol1ganizzazione, che
non deve rigu3JJ:1dare soltanto un migliolre
funzionamento tecnico degli uffici, ma deve
essere :ilfrutto di un discorso profondo, po~
litico di fiducia, di oredlbiiltà tTa olasse po~
Htica, lavoio.tOlri e contribuenti, probabil-
m::ènte quellle evasioni sarebberoddotte al
minimo e nOln ci tlroveremmoOlggi a dovelr
prelevare, in luna ,fornla abno:rme, l 3.000
milli3Jrdi di cui abbiamo bisogno.

A oondusione di questa mia dichiarazione
di 'Iato vorrei dire una parola sui >liberi pro~
fessiOlnis,ti che da alcuni sono considerati

come gli evasori di ,professione, mentre per
altd sOlno stati OIggetto di speculazione es-
sendostati additati oO'me ,le vittime den'in~

comprensione e delil'ostilità dei pubblici po-

teri. Noi dte<niamo ch~ la hbera :professione
abbia ancora una mis,s:ione da compiere n~l
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nostro paese anche se orma:i la società mo-
derna si anticola in forme convenzionate per

I cui il Tapportofiduciario ,prO'fessionista-
oliente non è più visto carne una volta, an-
che Ipel1chè scontiamo ,le ,conseguenze di rfal~
se impO'staziani. Le ultime statistiche, per
esempio, hanno stabiLito che il'Italia sarebbe
il secondo paese, subiito dopo l'India, come
percentuale di avvocati e che Roma avrebbe
lo stesso numero di avvocati di tutta ,la Fran-
cia. Comunque, se l'obbligo della cosiddetta
fatturazione mette in difficoltà ~ mi riferisco

aUe migliaia diprofessionist!i che Vlivono nei
piccoli paesi ~ i professionisti in quel 'rap-
porto professionista~o1iente che era fiduoia-
nio, 10 stesso non ,nisponde nemmeno, come
giustamente è stato rilevato, ad un adegua-
mento delile norme in campo europeo poi-
chè negli altri paesi è già v,igente ,il sistema
che cerchramo di introdurre oggi in Italia.
D~ questo punto di vista dobbiamo concor~
daTe con :i rilievi del relatore secondo lil qua-
le la macchinosità della fatturaz,iane (,l'ob-
bligo, per esemipo, di indicare nelle fatture
il codice fiscale de)l contribuente, quindi nan
soltanto quello del prafessionista, ma anche
quello di colui che del professionista si ser-
ve), che richiede per la sua applicazione re~
golamenti particolari, renderà diffic.iJle la
possibi:1ità di applicazione di questo mecca-
nismo alla data prevista, oioè al 10 settem-
bre 1974, ma ceJ1tamente ,i profess:iani!sti, co-
sì come tutti i lavoratori, non si sottrarran~
no anche a questo impegno ohe è poi un im~
pegno che sii risolve ai danni del consuma-
tore e non del professlianista come tale. Bi~
sogna dunque che il Parlamento e soprattut-
to il Governo prendano Il'iimpegrro di affron-
tare i,l problema. Già questa sera dovremmo
discutere ,il decreto ohe dOVlrà dare il'avvio
alla rifarma sanitaria. Se 110.dforma sarrita-
ria rappresenta un impegno primario che
deve essere affrontato subito, prob3Jbillmen~
te il paese potrà giustifica:re anche li provve~
dimenti di prelievo fiscale che se presentata
a sè stanti non avrebbero certo giustifica-
zioni.

Ebbene, ,sia pure coa queste p;:mpIessità e
soprattutto Iprendendo atto ckll'impegno del

Governo, il Gruppo de~ p ,~'ti~o socialista ita-
hana vaterà favOll1evolmente al disegnO' di
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legge d.i conversione del deoreto.Jegge in og~
getTIo.

P RES I D E N T E. Non esseiThdovi ahd
isoritti a iparlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti ill disegno di legge nel suo
complesso. Chi Il'appr.ova è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261, re-
cante modificazioni alla legge 24 maggio
1970, n. 336, concernente norme a favore
dei dipendenti dello Stato ed enti pubbli-
ci ex combaUenti ed assimilati» (1709-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . Pas,siamo ora a:lila
discussione del disegna di Ilegge: «CO'nver-
si'One in Ilegge, iCon modificazioni, del deme-
to-legge 8 iluglio 1974, n. 261,:mcante modi~
ficazioni alla ,legge 24 maggiO' 1970, n. 336,
concernente norme a favore dei dipendenti
dello Stato ed enti pubbEd ex combattenti
ed assimilati », già approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati, inse~
rito neH'oDdÌine del gimmo ai sensi dell quar-
to ,comma dell'articolo 56 del Regolamento,
con ,relazione orale.

Invito pertanto ,l'O'norevole relatare a ri~
feriDe 'Oralmente.

M U R M U R A, relatore. Onarevole P:re~
sidente, O'norevolle Ministlfo, 'OnarevoLi col!le~
ghi, l'emendamento introdatto ieri alla Ca~
mera dei deputatiall'artkola 6: « La predet~
ta disposizi'One nan si applka nei confranti
di oololfo che dopo essere stati assunti.o aver
'ricevuto incarichi anterior;mente alla data
deLl'8 lugliO' 1974, entro il plredetta termine
di mesi sei dichiarino di rimmcia,re al 1Jrat~
tamenta di quiescenza ottenuto per effetto
della legge 24 maggiO' 1970, n. 336» nasce
daWesigenza di una maggio:rechiarezza nor-
mativa da molti auspicata, nonchè daUa

preaccupazione ,in alou!il!l ,insorta che la di-
chiarata ,inefficacia o IilUJllità :con effetti 're~
trattiv:i Ipotes1se Ilede]1e li diritti quesiti di ca~
101ro i quwli, in Cosltanza !di una legge che ,lo
,consentiva, avevano goduto dei benefici del~
la 336 e contemporaneamente parteCÌlpato a
cancorsi a assunta incarichi nuav,i e diversi,
con ~l che si cosuituiva una novità in assolu-
to nel nostro ordinamentO' che fino aH'inuro~
duziane dell'articolo 67, ultÌimo camma, del
deoreto presidenziale n. 748 del 1972 nan
oonosoeva una disposizione siffatta.

Si s'Ono, pe:r1Ciò, manifestati, in ordine a
questa in traduzione, alcuni dubbi e perples~
sità 'per una presunta o vera dispa-:dtà di

,

tlrattamenta tra un pensi'Onato normale ed
un Ipensionato ex combattente per cui nel~
l'altro ramo dell Parlamento sona stati pra~
posti, aocanta ad un disegna di legge auta~
noma, alcuni emendamenti, uno a firma dei
deputati Bozzi ed altri, un altJ10 a firma del
deputati Pavone ed un altra del GruppO' co-
munista oan pI'ima firma qudla del depu~
tato CarusO'.

Questo emendamento, essendo l,l rpiù di~
stante dal testo lioenziata dal SenatO', è stato
approvato ieri a maggioranzaaJ1iche in nome
delMa volontà di dpristiuwre ,la libera scelta
degli iinteI'essati effettuata ISIUiÌilabase di una
legge 'vligente.

La la Commissione stamattina ha esa-mi~
Inato i,l problema e, sia pru::rer,itenendo che
una fOJ1ma migìliol'e di questo emendament'O
av:rebbe Iresa più chialri i carncettie più evi~
dente Ila volontà del legislatore, mi ha :inca~
IfÌicato di esprimere un parere ampiamente
fa~orevole raooomandanda all'Assemblea d~l
Senato di aocogliere questa emendamenta,
tenendo conta che nel,termine « trattamento
di quiescenza» si intende non solo la cosid~
detta indennità di buonusdta, sUiI che del
l'esto è ooncorde la giuI'iSlprudenza, ma an~
che il dilritto di pensione.

C'On queste raocamandazioni e con questa
inteI1pretazione Iraooaplanda all'Assemblea a
nome deNa p Commissione i!'élippravazione
del disegno di legge così come ,rifoI'mulato
daMa Camera dei deputati.

P RES I D lE iN T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale
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sulle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati, passiamo all'esame delle modifi-
che stesse.

Si dia lettura dell'articolo l, nel testo ap-
provato dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261, re-
cante modificazioni alla legge 24 maggio
1970, n. 336, concernente norme a favore
dei dipendenti dello Stato ed enti pubblici,
ex combattenti ed assimilati, è convertito
in legge con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1,

al primo GOimma, lIe parole: «nel ter~
mine di trenta giaI1lli daUa data di pubhlica~
zione deil p.t1eIs'ente deoreto. » so,no sostituite
dalle altre: ({ nel termine di sessanta giorni
daMa data di pubbJ1lCazione deHa ilegge di
oanversione del presente decI1eto. Scaduto ta-
le termine ,la domanda è irrevOicabile. »;

al secondo comma, dopo la parola:
« carriera» è inserita l'altra: «, grado »;

il terzo comma è sostituito dai seguenti:

« Il collocamento a ,riposo avverrà per con~
tingenti dellO per cento il 10 luglio e il
10 gennaio di ogni anno, a partire dallo Ju-

glio 1975. Detto coillocamento per il perso~
naIe contemplato drulla legge 30 lugho 1973,
n. 477, avvenrà oon decorrenza 1° ottabre di
oiascun anno a part!ire dal 1975. Ogni ,con.tin~
gente semestrale dovrà compJlendJere i!l col-
locamento a ripaso, a titolo di precedenza,
di mutilati ed invalidi di guerra nel limite
massimo del 30 per cento. Gli esolusi ver~
ranno assegnati al contingente immediata-
mente successivo can precedenza su tutti gli
altririchieden ti.

Entro 120 giorni dail termine previsto
per la presentazione della domanda i con.
tingenti di cui ai precedenti commi saran-
no pubblicati nel bollettino ufficiale delle
rispettive amministrazioni, che ne daranno
notizia agli interessati.

Sono fatte salve le cessazioni dal servizIO,
coi benefici di cui a!l pDimo camma, perrag~
giungimento dei limiti di età o dei limiti
massimi di anzianità di servizio di cui al-
l'articolo 2 della legge 15 febbraio 1958,
n. 46, o per dispensa dal servizio per moti-
vi di salute, per decesso dell'impiegato ov-
vero in applicazione della legge 10 dicem-
bre 1973, n' 804.

Per tutto il persornaJe della scuala è fat.
ta salva in ogni caso la riliquidazione del
trattamento di pensione e ddl',illJdennità di
buonuscita o di previdenza spettante ai sen-
si dell'articolo 15, ultimo comma, della leg-
ge 30 luglio 1973, n. 477. Tale disposizione
si applica anche per il personale che cesserà
dal servizio dopo il 25 giugno 1975 »;

l'ultimo comma è soppresso.

Dopo l'a1rticollo 1 è ,inserito il seguente:

«Art. l~bis. ~ Per oaloro ohe aLla data di
entrata in vigore del presente decreto e co-
munque entro e non oltre il termine previ-
sto per l'ultimo contingente di cui al com-
ma terzo del precedente articolo 1, hanno
pendente procedura di 1]11conoscimenta deHe
quaHfiche che danno titolo a DruÌire dei be-
nefici previsti dall'articolo 3 della legge 24
maggio 1970, n. 336, il termine per !la pI1ese:n~
tazione della domanda previista dall' articolo 1
del presente decreto è rinviato a 30 giorni
dopo l'avvenuta notifica del provvedimento
formale di ,riconoscimento ».

L'articolo 2 è soppresso.

L'articolo 3 è soppresso.

L'artiCOllo 5 è sost1ituito dal seguente:

« Le domande presentate tra i!l 30 giugno
1974 ed vI giOirmo deMa pubMicazione del pre-
sente decreto, per produrre gli effetti pre-
visti dal decreto stesso, dovranno essere con~
fermate entro il termine di decadenza previ-
sto dal primo comma dell'articolo 1. U p}1e~
sente decreto non opera neJ confronti delle
damande presentate anteriormente allO lu~
glio 1974 per i collocamenti a riposo aventi
decorrenza anteriore a:lla ~L~ssa data.

Sona fatti saJlvi i collocz.uenti a riposo
relativi al personale cC?ntemplato nella leg~
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ge 30 luglio 1973, n. 477, il quale abbia pro~
dotto domanda entro il 30 giugno 1974 con
effetto dal 1° ottobre dello stesso anno e per
il quale sia stato già emesso il relativo prov-
vedimento formale entro la predetta data
del 30 giugno 1974.

Sono altresì fatte salve le cessazioni dal
servizio con i benefici di cui al primo com~
ma dell'articolo 1 del presente decreto dei
dipendenti della regione T:rentino-Alto AdJige,
che avendo presentato la domanda di col1o~
camento a riposo entro il 31 gennaio 1974
sono stati trattenuti d'ufficio in servizio ai
sensi dell'articolo 59 della 11egge 'regionale
del Trentino~Alto Adige 26 aprile 1972, n. 10,
modi<ncata con legge OC'eg1onalle3 'luglio 1974,
n. 2 ».

L'articolo 6 è sostituito dial 'seguente:

« Il personale che sarà collocato a 'riposo
ai sensi del presente deoJ:1eto man può essere
assunto in impiego o avere incarichi, ecce~
zio ne fatta per la partecipazione ad organi
oollegiali ed a Commissioni, alUe dipen~
denze dello Stato, degli altri enti pub~
blici, anche economici, di società a parte~
cipazione statale e di enti che fruiscano del
contributo ordinario dello Stato e siano sot~ I

toposti al controllo della Corte dei conti a
norma dell'articolo 100 della Costituzione.

Le assunzionieffettuate 'e gli incarichi
conferiti anteriormente all'8 luglio 1974 al
personale collocato in quiescenza a norma
della legge 24 maggio 1970, n. 336, cesse~
ranno di avere efficacia nel termine di sei
mesi dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

La predetta disposizione non si applica nei
confronti di coìlOlroche, dopo essere stati as-
sunti o aver ricevuto incarichi anteriormente
alla data dell'8 luglio 1974, entro il predetto
1ermine di mesi sei dichiarino di rinunciare
al trattamento di quiescenza ottenuto per '

effetto della legge 24 maggio 1970, n. 336 ».
All'articolo 7 sono soppresse le parole:

<, ha effetto dallo luglio 1974 ».

P RES I D E N T E. Avverto che da par~
te del senatore Arena e di altri senatori è
stato presentato un emendamento all'artico~

lo 6 del decreto~legge da convertire, nel testo
modificato dalla Camera dei deputati.

Se ne dia lettura.

F I :LE T TI, Segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole: {( an.
terimmente alla da,ta dell'8 luglio 1974 », con.
le altre: {(anteriormente alla data del 9 lu-
glio 1974 ».

6.1 ARENA, BONALDI, BERGAMASCO

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I Di E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N,A. Se mi consente, signor Pre~
sidente, oltre ad illustrare l'emendamento
richiamerò insieme, e per necessità logica,
l'attenzione del Senato, a mente dell'artico-
lo 103 del Regolamento.

L'articolo 6 del disegno di legge 1709 ~

consentitemi questa premessa pur breve ~

pone nel suo primo comma il divieto della
assunzione in impiego o dell'affidamento di
incarichi alle dipendenze dello Stato e degli
altri enti e società ivi menzionati del perso~
naIe ex combattente e assimilato, che sia
stato collocato a riposo ai sensi del decreto
8 luglio 1974. Il comma successivo ~ e ve-

niamo subito all'emendamento aggiuntivo
della Camera ~ prevede con norm,! transi~

toria la cessazione, al termine di 6 mesi dalla
legge di conversione del decreto, di quelle
assunzioni, di quegli incarichi che siano stati
effettuati e conferiti anteriormente all'8 lu-
glio 1974 al personale collocato in quiescen-
za a norma della legge 336 del 1970. L'emen-
damento aggiuntivo della Camera dei depu-
tati, inalterato lasciando quel regime prov~
visorio, dà la facoltà di optare nel predetto
termine a detto personale assunto o incari-
cato, come abbiamo detto, in data anteriore
all'8 luglio 1974. La Camera dei deputati, in
altri termini, sulla falsariga del comma che
aveva già approvato ~ ed era stato un er-

rore nostro, del Senato ~ ha ripetuto 1'8
luglio 1974 come data. Errore manifesto,
perchè ~ e riprendo l'articolo 103 del Re-
golamento ~ lo scopo della legge è quello di
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regolamentare quelle aJSisunzioni e quegli in-
carichi che siano stati rispettivamente di-
sposti o conferiti in data antecedente alla
entrata in vigore del decreto 8 luglio 1974.
Orbene l'entrata in vigore è ~ 10 dice espres-

samente l'articolo 7 del decreto ~ quella

del giorno della pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale, avvenuta il 9 luglio. Che cosa av-
verebbe se il'emendamento da noi propost'::>
non venisse approvato? Che avremmo 24 ore
di vacatio legis. Le assunzioni che abbiamo
voluto tutti assieme vietare, gli incarichi che
tutti assieme abbiamo voluto fossero revo-
cati, o per 10 meno ohe non durassero più di
6 mesi dall'entrata in vigore della legge di
conversione, avvenuti o conferiti il giorno 8
luglio, dalle ore O alle ore 24, non saranno
regolati nè dal decreto-legge !Che entra jn
vigore il 9 (il giorno successivo) nè da leggi
precedenti. L'iniquità e la stortura di questa
situazione sono Italmente palesi e innegabili
che non c'è bisogno di soffermarvisi.

Mi si è obiettato in Commissione ~ ragio-

namento di per sè logico ~ che non elimi-
neremmo, almeno del tutto, !'inconveniente
gravissimo se il comma precedente rimanes-
se inalterato. E qui mi richiamo alla dizione
dell'articolo 103 del Regolamento: approva-
to che sia l'emendamento da noi proposto,
in sede di coordinamento elimineremmo la '

data dell'8 luglio dal comma precedente.
L'articolo 103 dice che prima della votazione
finale si PJlÒ richiamare l'attenzione del Se-
nato sopra quelle norme, quelle disposizioni
già approvate ~ siamo nel caso ~ che sem-
brino in contrasto tra loro o inconciliabili
con 10 scopo della legge formulando quindi
le conseguenti proposte: che nel caso nostro
sono oggi l'approvazione dell'emendamen-
to e immediatamente dopo, in sede di coor-
dinamento, la correzione anche del comma
precedente.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N tE N C ION I. Signor Presidente, a
me sembra che la tesi sostenuta sia assoluta-
ment,e fondata. L'emendamento 6.1 nella di-
zione elaborata dalla Camera è frutto di un
errore meramente tecnico, perchè altrimen-

ti si sarebbe prevista una regolamentazione
diveirsa. Il decreto-legge, è pacifico, è stato
pubblicato .sulla Gazzetta Ufficiale del gior-
no 9 e sono d'accordo anche nella osserva-
zione fatta dal collega Arena circa la possi-
bilità attraverso il coordinamento di coor-
dinare le date.

P R tE S I D E N T tE. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

M U R M U R A, relatore. Signor IPresi-
dente, il relatore si rende ben conto di quan-
to sarebbe opportuna la correzione propo-
sta, anche se l'emendamento non dovrebbe
essere del tenore presentato quanto in ri-
ferimento alla data di entrata in vigore del-
la legge. Questo, però, comporterebbe la
modifica anche di un'altra norma contenuta
nel comma precedente (il secondo) modifi-
ca che noi, in questa sede, per norma rego-
lamentare non possiamo attuare. Anche in
ossequio alla volontà e alla decisione di sta-
mattina della Commisione ~ ritengo che il
relatore, quando non si presentino fatti nuo-
vi, debba essere portatore della volontà della
Commissione ~ in omaggio a questo voto

e a questo incarico, debbo dichiarare la mia
contrarietà all'emendamento così come pro-
posto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

G U I, Ministro senza portafoglio. Signor
Presidente, circa l'emendamento aggiuntivo
della Camera ha già detto il relatore. Con-
cordo con la sua interpretazione che cioè,
fermo restando il comma approvato dal Se-
nato che prevede la cessazione da quegli in-
carichi entro sei mesi ~ parleremo poi di
questa data ~ per coloro che vi sono stati
assunti prima dell'S luglio, sia data facoltà
di conservarli se rinunciano entro sei mesi
ai benefici maggiori, per tutti gli aspetti del
trattamento di quiescenza, che hanno rice-
vuto rispetto ad un trattamento normale di
quiescenza in virtù dei benefici chiesti con
la 336.

Su questo testo credo che si possa con-
cordare con !'interpretazione data dal rela-
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tore. ,Per quanto riguarda poi l'emendamen-
to 6. 1 del senatore Arena, ho riflettuto at~
tentamente e per la verità non ne vedo la
necessità. Infatti il termine dell'S luglio è
diventato un termine qualunque, il termine
entro il quale operano le condizioni o della
cessazione dall'incarico o dell'opzione, per
rinunciare ai maggiori benefici. I sei mesi
decorrono dall' entrata in vigore della legge
di convèrsione del decreto, non del decreto.
Certo, il decreto è entrato in vigore il 9, e
se si partisse dal decreto ci sarebbe la di~
scrasia tra l'S e il 9. Ma qui si tratta di sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto e quindi
non c'è alcun vuoto.

M A R T I N A Z Z O L I Il problema
si pone per le assunzioni regolarmente éf~
fettuate nel periodo.

G U I, Ministro senza portafoglio. Quel~
lo è un altro discorso che riguarda l' artico~
lo 5 che è stato già approvato. Qui ora par~
liamo dell'articolo 6, in cui non c'è vacatio
del 9. IL'S luglio è una data scelta dal Senato
e non dalla Camera, ma comunque i sei m~si
decorrono dall'entrata in vigore della legge
di conversione del decreto.

La Camera non ha fatto altro che recepire
la medesima data scelta dal Senato, l'Sluglio.

Pertanto non vedo la necessità dell'emen~
damento e conseguentemente mi pronuncio
contro.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 6. 1, presentato dal senatore
Arena e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo modifi~
cato dalla Camera dei deputati. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Onorevoli senatori, sospendo la seduta, in
attesa che abbiano termine i lavori della 12"
Commissione, che sta esaminando il disegno
di legge n. 1774.

(La seduta, sospesa alle ore 17,20, è ripre~
sa alle ore 19,45).

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
la Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

« Modifiche allo stato giuriJdico del perso-
nale delle FerJ10vie deHo Stato » (1517~B) (Ap"
provato dalla sa CommisslOne permanente
del Senato e modificato dalla loa Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante alla sa Commissione perma-

nente (Lavori pubblici, comunicazioni), pre-
vi paJ:1eri deHa 1a e della sa Commissione.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

« Conversione in legge, 'Con modificazioni,
del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 254, recan~
te alcune maggiorazioni di aliquota in ma-
teria di imposizione 'indil1etta » (170S~B) (Ap-
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provato dal Senato e madificato dalla Came-
ra dei deputati).

DeHo disegna di legge è stato deferito in
sede referente alla 6a Commissione perma-
nente (FinanZie e tesara).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES 1 D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

VIVIANI, CUCINELLI e LICINI. ~ «Gl'dina-
mento della proDessione di avvocato» (1775);

ROSA, PICARDI, DE VITO, ROSATI, SIGNORI,

DELLA PORTA e CIRIELLI. ~ «Modificazioni

ed integraziani della legge 10 dicembI1e 1973,
n. 804, recante estensiane ai generali ed ai
colonnelli delle Forze armate e di polizia
del trattamento economico dirigenziale sta-
bilito per i funzionari civili dello Stato dal
decreta del President,e della R<epubbIroa 30
giugno 1972, n. 748» (1776).

Discussione del disegno di legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, re~
cante norme per l'estinzione dei debiti
degli enti mutualistici nei confronti degli
enti ospedali eri, il finanziamento della spe~
sa ospedaìiera e l'avvio della riforma sa-
nitaria» (1774) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione del disegno di legge: {{ Conver-
sione in legge del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 264, recante norme per l'estinzione dei
debiti degli enti mutualistici nei confronti
degli enti ospedalieri, il finanziamento della
spesa ospedaliera e l'avvio della riforma sa-
nitaria », già approvato dalla Camera dei
deputati, inserito nell'ordine del giorno ai
sensi del quarto comma dell'articolo 56 del
Regolamento, con relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare l'onorevole
relatore.

D E G ,I USE P P E, relatore. Onore-
vole Presidente, signor Ministro, onorevoli
colleghi, la 12aCommissione ha ultimato po-
chi minuti fa l'esame del disegno di legge
che converte in legge il decreto-legge 8 luglio
1974, n. 264, attraverso un approfondito di-
battito anche in rapporto alla conoscenza
dei pareri che le Commissioni finanze, bilan-
cio, affari costituzionali e lavoro hanno fatto
pervenire.

Desidero premettere alla mia relazione le
scuse per non aver avuto materialmente il
tempo di approfondire meglio un atto legi-
slativo del quale non sfugge ad alcuno l'im-
portanza e la delicatezza. Anche se è dovero-
so avvertire subito ~ come il Ministro ha
fatto nella relazione ohe accompagna il de-
creto~legge ~ che non si intende con questo
decreto risolvere i problemi del settore sani-
tario nella loro interezza, ma porre solo ri~
medio ad alcune macroscopiche disfunzioni,
la cui eliminazione completa potrà peraltro
verificarsi solo con l'approvazione della ri-
forma sanitaria, bisogna tuttavia riconosce-
re che non ci troviamo ad esaminare un prov~
vedimento di importanza limitata.

Infatti, questo decreto ha un significato
globalmente positivo non solo nei suoi ri-
flessi immediati, ma anche in una prospetti-
va di breve termine. Il provvedimento prio-
ritario e improcrastinabile rispetto a tutto
il contenuto della materia ha la sua validità
in quanto, nel mentre affronta la situazione
di crisi pesantissima degli ospedali al mo-
mento in cui stava per degenerare oltre il
limite del sostenibile, ha accortezza ad inse-
rirsi nel quadro generale della riforma sani-
taria non per comprometterla ma per favo-
rida decisamente. L'importanza politica del-
l'atto legislativo in discussione sta nel non
limitarsi a reperire, mediante ricorso al mer-
cato finanziario e mediante l'aumento delle
aliquote contributive, una massa di mezzi
finanziari in grado di consentire il normale
funzionamento delle strutture ospedaliere,
prosciugando la pesante situazione per non
trasferirla, ammesso che ve ne fosse il tem-
po, alla riforma, ma anche nel più ampio
decentramento di compiti ed attribuzioni al-
le regioni, attuando, almeno per quanto l'i.
guarda l'assistenza ospedaliera, l'articolo 117
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della Costituzione. E in questo spirito, tenen~
do conto del dibattito avvenuto in Commis~
sione e delle osservazioni pervenuteci dalla I

1a Commissione affari costituzionali, deside-
.

ro subito dire che l'osservazione circa la for-
mulazione dell'articolo 18 e le perplessità che
possono derivare da tale articolo 18 possono
essere superate proprio in questa chiave in-
terpretativa del provvedimento; un provve-
dimento il quale vuole chiamare le regiotli
ad essere protagoniste e, quindi, non si pre-
fi..rruraalcun intendimento limitato delle com-o

petenze che la Costituzione specificatamente
assegna alle regioni.

In questo senso al termine della discussio-
ne mi permetterò di leggere, illustrandolo, un
breve oI1dine del giorno .che è stato approvato
dalla Commissione. Il decreto, l'abbiamo già
detto, non Irisolverà tutti i problemi dell'assi-
stenza ospedaliera che è legata ad una serie
di presidi di carattere preventivo comunque
extra ospedali ero; tuttavia anche individuan-
do e correggendo alcune delle più gravi di-
sfunzioni che nel passato hanno progressiva-
mente aggravato sotto tutti gli aspetti la si-
tuazione, rappresenta un notevole contributo
alla soluzione di non pochi problemi su cui
tante volte si è discusso. 'L'efficacia del de-
cceto è rimessa per tanta parte, come peral-
tro per tutte le leggi, al senso di responsa-
bilità degli uomini e degli organi che saran-
no chiamati ad applicare le norme. Una cer-
ta discutibile indagine, una certa ricerca che
si è fatta e attraverso la quale si è tentato
di individuare delle categorie che dovevano
da questo e, poi, eventualmente dal provve~
dimento di riforma essere colpite ed essere
punite, è un'indagine che certamente si muo~
ve su di una direttiva sbagliata. Nessuno vuo~
le fare la riforma sanitaria senza i medici o
contro i medici; si vuole soltanto trovare un
punto di equilibrio nel quale gli interessi dei
privati non vadano oltre gli interessi della
collettività, ma siano gli interessi della col-
lettività ad essere premiati nei confronti '

degli interessi dei privati.
Non mancano però delle precise chiamate

di responsabilità nel caso l'applicazione del~
le norme non fosse corrispondente alle in~
dicazioni legislative. Ciò si spiega con il peso
che questo decreto comporta nei confronti

di molti lavoratori i quali vengono chiamati
a contribuire al ripiano dei debiti delle mu~
tue nei confronti degli ospedali in misura
che purtroppo è rilevante.

Esistevano le ragioni dell'urgenza? Questo
è un discorso che è affiorato nella Commis-
sione e la Commissione ritiene che questo
decreto si inserisca in un momento in cui,
come ho già detto, non era assolutamente
pensabile rinviare qualche iniziativa che bloc~
casse l'imminente e, in alcuni casi, già ve~
rificatasi paralisi degli ospedali. Si intende
che non si poteva adottare un provvedimen-

; to che pensasse soltanto ed unicamente alla

parte del ripiano dei debiti, se non si voleva
correre il rischio di fare oltre questa, che è
la terza, anche la quarta sanatoria nei con~
fronti della situazione debitoria delle mutue.

Ecco perchè è stato necessario predisporre
tutto un complesso di norme che rientrano,
come la prima norma fondamentale, quella
del ripiano, nelle caratteristiche dell'urgenza.

Sono certo di interpretare l'augurio di tut~
ti perchè sia assicurata nel grave momento
che il paese attraversa e che richiede pesanti
sacrifici a ciascun cittadino la collaborazione
di quanti per una o per altra ragione sono
chiamati ad assolvere fino in fondo il grave
compito loro affidato.

Ciò premesso desidererei esaminare prima
di tutto il decreto come fu emanato dal Go-
verno. Poi mi tratterrò ad esaminare le mo~
difiche apportate dall'altro ramo del IParla~
mento attraverso un utile e serio lavoro svol~
to in Commissione ed in Aula e con il quale il
testo governativo è stato in non pochi aspetti
rivisto e rielaborato dopo un serrato e posi~
tivo confronto di tesi e argomentazioni tra
le varie forze politiche ed il Governo riaffer~
mando in questo caso ~ mi piace sottoli~
nearlo ~ il ruolo e la funzione del Parlamen-
to, il quale non ha recepito un provvedimen-
to così importante quale era questo decreto~
legge passivamente, ma ha trovato il modo,
attraverso il confronto, di indicare soluzioni
migliorative di estrema importanza, come
avrò l'onore di illustrare tra pochissimi mi~
nuti.

Il decreto 8 luglio 1974, n. 264, parte, come
è noto, dalla constatazione che una delle
principali cause della grave situazione in cui
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versa l'assistenza ospedaliera in Italia è da
individuarsi nel persistente, cronico stato
di insolvenza degli istituti mutualistici, i
quali con le quote versate dagli assicurati e
dai datori di lavoro non riescono più a far
fronte ai debiti verso gli ospedali a causa
anche delle rette in continuo aumento. Gli
ospedali, a loro volta, per poter continuare
nell'indispensabile attività, devono progres-
sivamente indebitarsi con gli istituti bancari
e con le ditte fornitrici non poche volte, negli
ultimi mesi, trovandosi financo in difficoltà
a pagare gli stipendi al personale medico e
paramedico.

Fornirò alcuni dati, peraltro di dominio
pubblico: il debito degli ospedali è valutato
a tutt'oggi in circa tremila miliardi, dei qua-
li 1.200 miliardi per somme dovute dagli enti
ospedalieri agli istituti bancari per scoperti
di tesoreria ed anticipazioni straordinarie;
150 miliardi per contributi assicurativi dovu-
ti agli enti ospedalieri; 1.650 miliardi per de-
biti verso ditte fornitrici. Gli oneri passivi
sostenuti per debiti bancari ~ si badi bene

~ prima degli ulteriori aumenti del tasso
di sconto venivano calcolati in circa 200 mi-
liardi l'anno.

Tale situazione, obiettivamente fallimenta-
re, è divenuta ancora più grave a causa del-
l'attuale delicatissima congiuntura economi-
ca e delle misure rese necessarie per fronteg-
giarla e contenerla.

Richiamerò, per brevissima sintesi, il con-
tenuto degli articoli così come è stato pre-
visto nel decreto governativo, cioè senza le
modifiche apportate dalla Camera. L'artico-
lo 1 autorizza il Ministero del tesoro ad ef-
fettuare operazioni di ricorso al mercato fi-
nanzIario per reperire i fondi necessari per
l'estinzione di debiti verso gli enti ospedalie-

l'i e gli altri istituti pubblici di cura e rico-
vero, mentre l'articolo 2 fissa i criteri per la
utilizzazione di tali fondi. Un comitato di vi-
gilanza (articolo 3) dovrà assicurare l'osser-
vanza della destinazione agli enti credi tori
delle somme loro dovute.

Gli articoli 4 e 5 prevedono l'aumento del-
le aliquote contributive~ dovute per l'assi-
stenza ai lavoratori dipendenti e a quelli au-
tonomi. Nel testo del Governo è previsto un
aumento dei contributi previdenziali della

DiscussIOni, f. 1257.

misura dell'I,65 per cento di cui 1,50 per cen-
to a carico dei datori di lavoro e 0,15 per
cento a carico dei lavoratori. Erano queste
le misure pesanti cui accennavo che cadono
sui lavoratori e datori di lavoro in un mo-
mento estremamente delicato e ~ se pur sia-
mo tuttI convinti del fatto che non si poteva
fare a meno di chiamare gli uni e gli altri a
contribuire al Iisanamento di una situazione
estremamente pesante dal punto di vista eco-
nomico e finanziario ~ tuttavia proprio que-
sti sacrifici impegnano il Parlamento, come
hanno impegnato il Governo, a ricercare le
più attente strade per evitare che questo
provvedimento si disperda in interventi non
adeguati allo scopo e che non raggiungano
effettivamente e con precisione le origini che
hanno provocato questa situazione seria-
mente debitoria.

I lavoratori autonomi parteciperanno, at-
traverso una quota aggiuntiva annua ai con-
tributi già dovuti, nella misura di 4.440 lire
per artigiani e commercianti e di lire 1.650
per i coltivatori diretti.

L'articolo 6 fissa il divieto di ampliare le
strutture ospedaliere, oltre che per ragioni
di spesa, anche per non pregiudicare l'asset-
to dei futuri servizi e la programmazione na-
zionale regionale in materia ospedaliera.

D:i fronte ai pesanti oneri previsti nei pre-
cedenti articoli, il decreto all'articolo 7 pre-
scrive diverse misure per realizzare economie
da parte degli enti ospedalieri.

Sono queste misure appunto che mi dava-
no la possibilità di affermare che si cerca,
attraverso questa terza sanatoria, di porre
le premesse per non essere costretti a fare
successivamente la quarta sanatoria: divieto
di c9mpensi e d'indennità non previsti; di-
vieto di compensi ai componenti dei consigli
di amministrazione ed ai dipendenti per par-
tecipazione a commissione di concorso; li-
mitazione alle prestazioni di lavoro straordi-
nario oltre i limiti previsti dagli accordi sin-
dacali; nuovo limite ai proventi delle atti-

vità professionali che non può superare il
25 per cento dei proventi stessi ed eccedere
del 30 per cento dello stipendio base mensi-
le; inoltre l'articolo 7 richiama la personale

responsabilità degli amministratori e del di-
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rett.ore amministrativo sul rispetto delle nor-
me indicate.

Gli articoli 8 e 9 dettano modalità per evi-
tare l'espansione della spesa facendo divie-
to agli enti ed alle casse assistenza malattia,
nonchè agli enti previdenziali per le gestioni
di malattia, di assumere nuovo personale e
per l'acquisto diretto da parte degli ospedali
di medicinali con sconto non inferiore al 50
per cento, estendendo il prontuario terapeu-
tico dell'INAIM a tutti gli altri enti. Anche
tale norma mi sembra che sia una scelta che
avvia alla politica del farmaco; una politica
che in Italia si palesa estremamente impor-
tante ed urgerite tenendo conto che dei 5.000
miliardi di assistenza sanitaria 800 miliardi
riguardano il settore del farmaco.

Le norme alle quali le regioni" chiamate al.
la responsaibilità dell'assistenza ospedaliera,
dovranno informare la 10m legislazione in
materia di amministrazione e contabilità de-
gli enti ospedalieri errano dettate in un artico-
lo che, come vedremo, la Camera ha soppres-
so, l'articolo 11; mentre l'articolo 12 trasfe-
risce tutti i compiti in materia di assistenza
ospedaliera attualmente svolti dagli enti mu-
tualistici e previdenziali alle regioni. IÈ pre-
vista la possibilità per i soggetti non coperti
dal regime assicurativo di godere dell'assi-
stenza mediante la corresponsione di un con-
tributo. Tale assistenza è estesa anche ai non
abbienti. L'articolo 14 istituisce un fondo na-
zionale per l'assistenza ospedaliera, mentre
gli articoli 16 e 17 stabiliscono i criteri per
la distribuzione di tali fondi.

Con simili norme ~ e questo è uno degli
aspetti più interessanti del decreto che stia-
mo per esaminare ~ non sarà più il mecca-
nismo della retta a finanziare la spesa ospe-
daliera, ma un fondo che sarà distribuito con
criteri rigidi e parametri a tutte le regioni
in modo da attuare, sia pure gradualmente,
l'erogazione di prestazioni sanitarie uniformi
eliminando gli squilibri attualmente esisten-
ti nell'erogazione dell'assistenza stessa. Il
meccanismo dei 'finanziamenti previsti farà sì
che ogni spesa non potrà essere fissata se
non vi è capienza di bilancio. In altri termini,
sia pur limitatamente al settore ospedaliero,
si viene a realizzare una previsione program-
mata della spesa così da evitare il formarsi

di deficit e di passività che poi vengono ad
incidere sul pubblico bilancio.

In definitiva, il sistema proposto dovrebbe
impedire la lievitazione della !SlPesain quanto
esso è basato su entrate fisse ma rigide, rea-
lizzando un'effettiva responsabilità degli am-
ministratori degli enti ad una attenta e scru-
polosa osservanza dei canoni della buona
amministrazione.

È prevista la possibilità di convenzioni con
istituti di ricovero e cura riconosciuti a ca-
rattere scientifico, con cliniche universitarie
e, se necessario, con case di cura private in
possesso dei requisiti di cui alla legge 132 del
1968. Le regioni si avvarranno per i nuovi
compiti del personale degli enti mutualisti-
ci, mentre un comitato di coordinamento re-
gionale a struttura mista sino alla riforma
sanitaria svolgerà attività di raccordo tra
enti ospedalieri ed enti mutualistici.

Sin qui il decreto del Governo, che dal
primo annuncio ha subito provocato, come
era da prevedersi, non poche reazioni sia in
considerazione del delicato settore nel quale
viene ad incidere sia per alcune coraggiose e
precise scelte compiute. Vi sono state prote-
ste ma anche ~ ed ho voluto rileggere i ri-
tagli della stampa nazionale di quei giorni

~ non meno importanti consensi, una volta
che realisticamente si è considerata la situa-
zione che ormai imponeva, anche al fine di
realizzare in concreto la riforma sanitaria,
di liberare il campo da un complesso di si-
tuazioni che non corrispondevano più alle
esigenze e che non potevano ancora soprav-
vivere in attesa di una riforma che, secondo
alcuni, avrebbe dovuto prevedere tutto e fare
tutto ma, proprio per questo, avrebbe finito
col non poter contemporaneamente fare
quanto necessario.

Il clima è stato appesantito, come accen-
navo poc'anzi, dal timore che alcune norme
fossero punitive nei confronti di certe cate-
gorie, mentre un più sereno esame poteva
e può far concludere che, se bisogna tener
conto degli interessi dei singoli, non devono
essere ignorati gli interessi prioritari degli
enti pubblici i quali, con strutture altamente
qualificate e sempre più moderne e più co-
stose, consentono attività anche numerica-
mente più elevate ed hanno, quindi, diritto
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di trarne consistenti vantaggi economici da
utilizzare in nuovi servizi da rendere alla
collettività. La pubblica opinione ha comun-
que, mi sembra, colto gli aspetti importanti
del provvedimento; in primo luogo l'estin
zione dei debiti degli enti mutualistici nei
confronti degli ospedali e quindi per i noso-
comi la possibilità di continuare nella loro
insostitUlbile attIvità, specialmente tenuto
conto della sItuazione sanitaria del nostro
paese ave, mancando efficaci sistemi di me-
dicina preventiva e di medicina riabilitativa,
l'ospedale è l'unico presidio effettivo per
assicurare la salute ai cittadini. La scompar-
sa deJla retta e de11e mutue è altresì un
aspetto del provvedimento su cui positiva-
mente si è scritto e discusso. È un capitolo
che si chiude e siamo d'accordo che debba
essere così, anche se obiettivamente non può
disconoscersi l'importanza del ruolo svolto
dalle mutue per assicurare in Italia, per la
prima volta, l'assistenza a milioni di citta-
dini che ne erano sprovvisti e, in alcuni casi,
per abituare all'esercizio democratico del-

l'auto governo alcune categorie.
Non si deve trascurare, infine, la chiamata

delle regioni a svolgere il ruolo loro asse-
gnato dall'articolo 117 della Costituzione.

Sin qui il provvedimento, sia pure in una
rapidissima sintesi, così come è stato vo-
tato dal Consiglio dei ministri.

Vediamo ora le modifiche che al decreto
sono state apportate dall'altro ramo del
Parlamento.

Dirò subito che si tratta, a parere della
Commissione, di provvedimenti migliorativi
di non scarsa importanza; questo è stato
unanimemente riconosciuto anche dai colle-
ghI dell'opposizione, anche se hanno rit~-
Duto di non estendere il loro riconoscimen-
tofino ad un voto positivo, ma positivo è
stato il loro giudizio circa i provvedimenti
n1igliorativi che l'altro ramo del Parlamento
ha introdotto, rendendo l'atto legislativo, già
così importante, più appropriato, più incisi-
vo, più efficace, più giusto.

Infatti, le somme ottenute con il ricorso
al mercato finanziario serviranno, nell'am-
bito delle residue disponibilità, anche ad
estinguere i debiti dei comuni nei confronti
degli enti ospedalieri.IProprio qui nel Senato,

dove abbiamo discusso, pochi giorni fa, la
situazione seria nella quale si trovano gli
enti locali, questa affermazione, cioè aver con-
siderato nel programma di piano anche la
sItuazione debitoria dei comuni nei confron-
ti degli ospedali, non può non essere appresa
con ampio compiacimento.

Comunque, dal 1975 il mini,stro del ,tesoro
è stato autorizzato a prelevare, dai fondi di
cui all'articolo 4, la somma di 50 miliardi
per la copertura degli oneri conseguenti alle
operazioni finanziarie che verranno effet-
tuate fino a concorrenza dell'importo neces-
sario per assicurare l'estinzione dell'esposi-
zione debitoria dei comuni nei confronti
degli ospedali per assistenza ospedaliera che
non possa essere assicurata nell'ambito della
prima operazione prevista dall'articolo 1.

Sono state fissate norme perchè effettiva-
mente i fondi assegnati agli enti ospedalieri
siano utilizzati per l'estinzione dei debiti ver-
so gli istituti bancari e fornitori. Sono state
diminuite le quote annue dei lavoratori auto-
nomi per l'assicurazione contro le malattie
a 3.300 lire a carico di ciascun artigiano ed
esercente attività commerciale ed a 1.650
lire per ciascun coltivatore diretto, mentre
per ciascun familiare assistibile la quota ag-
giuntiva è stata determinata nella misura di
1.650 lire.

I divieti previsti dall'articolo 6 sono stati
meglio indicati e specificati; soprattutto è
stata prevista la possibilità di assunzioni nel-
l'ambito dei posti previsti dalle vigenti pian-
te organiche degli enti ospedalieri. È stato
prevIsto il divieto di emolumenti per gli am-
ministratori e i dipendenti degli ospedali,
non solo per la partecipazione a commissio-
ni di concorso ma anche per commissioni
consultive. Entro il 30 giugno 1975 ed entro
il 30 giugno di tutti gli anni successivi il
prontuario terapeutico sarà riveduto con
decreto del ministm della sanità, sentito il
paI1ere dell consiglio superiore, di una com-
missione di esperti, tra i quali, a titolo di
componente effettivo, parteciperà il diretto-
re dell'Istituto superiore di sanità.

È stato stabilito che per l'attività libero-
professionale e per i servizi convenzionati
la somma complessiva dei proventi non po-
trà superare, come tetto retributivo, il 60
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per cento del trattamento economico per i
medici a tempo pieno e il 40 per cento per i
medici a tempo definito, rendendo così equi~
tà alle categorie interessate, ma anche indi-
cando una linea ben precisa a favore del tem-
po pieno.

È stato soppresso l'articolo Il ritenendo,
a mio moda di vedem, correttamente, di non
interferire nell'attività delle regioni in meri~
tO'ai criteri che fisseranno in materia di am-
ministrazione e contabilità degli enti ospe~
dalieri.

È stato stabilito che la regione, sino al~
l'entrata in vigore della riforma sanitaria, as-
sicuri l'assistenza indiretta per i soggetti che
ne avevano diritto in base ai vigenti ordina-
menti dei rispettivi enti o casse mutue di
malattia ed è stato anche stabilito che gli
iscritti e i familiari, i quali si ricoverino in
istituti di cura non convenzionati o in classi
diverse da quelle conv1enzionate, hanno dirit-
to ad ottenere dalla regione stessa una quota
non inferiore alla spesa media sostenuta dal-
la regione per analoghe prestazioni nelle case
di cura private convenzionate ubicate nel
territorio di propria competenza.

Le regioni dovranno assicurare, secondo i
vigenti ordinamenti degli enti mutualistici,
l'assistenza ospedaliera all'estero nei con~
fronti degli aventi diritto che si trovino fuo~
ri del territorio nazionale per ragioni di la~
varo.

Con decreto da emanarsi entro il 10 luglio
1975 da parte del Presidente della Repubbli~
ca, previa delibera del CO'nsiglio dei ministri,
verrannO' sciolti i consigli di amministrazio-
ne INAM, ENPAS, INADEL, ENPDEDP, EN~
PALS, mutue artigiane, oO'mmercianti, calti-
vatori diretti e, cO'ntemporanea:mente, saran-
no nominati i commissari. Comunque entro
due anni tutti gli enti e le gestioni autonO'me
preposti all'erO'gazione dell'assistenza sanita~
ria in regime mutualisticO' dovranno essere
estinti.

Infine (e questa mi sembra una norma di
garanzia) il CIPE ogni anno verificherà l'an-
damento della gestione del fondo nazionale
per l'assistenza ospedaliera ed i livelli qua-
litativi e quantitativi asslcumti sull'intero
territorio nazionale. Ove da detta verifica do-
vessero riscontrarsi insufficienze del fondo

stesso, con apposito provvedimento si pro-
cederà alla revisione delle fonti di alimenta~
zione di cui all'articolo 14 (e cioè il fondo
nazionale sanitario). Queste, per citare alcune
delle modifiche più interessanti che sono
state introdotte.

Mi sembra, riassumendo, che l'impegno
per il risanamento dei debiti dei comuni ver-
so gli ospedali, la indicazione di data certa
per la nomina di commissari alle mutue e
per l'estinzione delle stesse, la rivalutazione
annuale delle somme che lo Stato attribuisce
per l'assistenza ospedaliera alle regioni, la
riduzione del contributo per artigiani e com-
mercianti, la differenziazione dei compensi
ai medici ospedalieri per libere attività pto~
fessionali con tendenza a favorire la scelta
del tempo pieno, il mantenimento dell'assi~
stenza indiretta, l'assistenza ospedaliera as-
sicurata nei confronti degli aventi diritto che
si trovino all'estero per ragioni di lavoro,
mentre coprono quasi tutta l'intera superfi~
cie delle pO'ssibiili osservaziO'ni che potrebbe-
ro essere avanzate al decreto-legge (ecco per~
chè ho voluto indicarle analiticamente; mol-
te delle osservazioni fatte alla Camera le
avremmo fatte noi se non fossero state pre-
disposte dall'altro ramo del Parlamento) sia~
no tutte qualificanti e importanti innovazio~
ni che lo fanno divenire pietra angolare nel-
la impegnativa fatica di attuare una seria
riforma sanitaria, che deve essere scelta di
civiltà del nostro paese.

Se ho diviso la relazione in due parti, è
proprio per dare contezza del ruolo che il
Parlamento è stato chiamato a svolgere di~
nanzi a questo importante decreto~legge.

Il testo così elaborato accoglie, mi sembra,
diverse esigenze salvaguardando diritti ed
intel1essi, ma non compromettendO' alcunchè
della riforma, anzi ad essa aprendo la stra~
da con coraggio.

Mi rendo conto ~ come ho detto in Com~
missione ~ che potrebbero ancora indivi~
duarsi proposte modificative perchè non c'è
articolato che possa sottrarsi a questa possi~
bilità, ma mi permetto di chiedere al Senato
di approvarlo nella sua sostanza, essendo un
testo oO'nmisure, garanzie, autorizzaziani, ab-
blighi strettamente cannessi gli uni agli altri
came le tessere di un masaica.
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La mia e la vostra speranza, onorevoli col-
leghi, ne sono certo, è che da queste norme
derivi un contributo determinante ad un ef-
fettivo migliore funzionamento dell'assisten-
za ospedaliera nel nostro paese mentre già
poniamo mente a discutere la riforma sani-
taria che, come promesso, il Ministro ha già
presentato e il Consiglio dei ministri ha re-
centemente approvato. (Vivi applausi dal
centro, dal centro sinistra e dalla sinistra).

B R O S I O. Domando di parlare per
proporre una questione pregiudiziale.

P RES I D ,E N T E. Ne ha famltà.

B R O S I O. Onorevole ,Presidente, ono-
revole Mini.stro, onorevoli senatori, credo sia
giusto .che io spieghi anzi,tutto perchè il Grup-
po l1berale propone oggi, un'eccezione pregiu-
diziale ,di incostituzionalità, mentre non lo
ha fatto la settimana scorsa 'su run tema appa-
rentemente simile per il disegno di legge nu-
mero 1750 sulla proroga dei contratti di lo-
cazione. Le ragioni sono ,due, l'una 1P0litka e
l'altra giuridica.

Dal punto di vista politico e dell'opportu-
nità, siamo al terzo caso in pochi giorni, nel
quale il GovernoaJssocia o si adatta ad asso"
ciare a una misura di evidente urgenza altre
misure più o meno connesse ma di natura
molto diversa, non urgenti, anzi bisognose di
attenta considerazione e non tali da girustifi-
car.e un decreto-legge. Il primo fu quello del
decreto-legge n. 1708; all'aumento di certe
imposte sul reddito fu unita un'imposta
straordinaria sulle abitazioni. Il Governo ri-
conobbe in tale caso !'inopportunità dell'ab-
binamento e riservò l'imposta sulle case a
un disegno di legge ordinario.

Il secondo fu appunto ill deoreto-legge sru~
gli affitti, al quale si vollero aggiungere nel-
l'altro ramo del Parlamento alcune norme ri-
guardanti il problema generale delle case e
qui il Governo aocettò, non solo ma la mag-
gioranza volle passare sorpra ogni scrupolo
di correttezza costituzionale ed imporre h
sua volontà.

Ora siamo al terzo caso e al più gra~e, nel
quale il GovernQ apertamente abbina il rego-

lamento dei debiti delle mutue a norme d'av-
vio alla riforma sanitaria, e vorrebbe attri-
buire a questo insieme, da lui 'stesso voluto
come inscindibile, un ,comune carattere di
necessità e di urgenza, che non esiste. Il me-
todo sta diventando un sistema che, per ra-
gioni di corretta pratica costituzionale e po-
litka, noi sentiamo il dovere di contrastare

I fermamente. Non si può continuare a far pas-
save per atti dettati dalla necessità e dall'ur~
genza le proposte di importanti riforme, o di
é\'\Wioa riforme, che dovranno costituire ba-
si 'permanenti ed essenziali di aspetti imiPor-
tanti della nostra vita ,sociale. Ieri l'altro i
tributi, ieri la casa, oggi la sanità. Un nostro
collega nell'altro ramo del Parlamento ha
parlato di colpo di mano. Io non amo le pa-
role dure e sensazionali, ma francamente deb-
bo riconoscere che questo presentare di lSor-
presa e pretendere che si decidano in poche
Ol'e misura di larga e fondamentale portata
'legittima pienamente le più vivaci reazioni.

Naturalmente tutto questo non sarebbe de-
cisivo sul piano costituzionale se non lo 1801'-
veggesse la ragione giuridica, ma questa ra-
gione giuridica a nostro avviso c'è, perchè
questo caso è solo apparentemente simile, ma
in realtà è ben diverso da quello del decreto
sugli affitti. In quel caso il Gov,erno aveva pre-
sentato Un decreto di pura proroga delle di-
sposizioni in vigore le fu la Camera a tmsforr-
marlo inserendovi norme ,del tutto nUOve re-
latirve al problema della casa. Il Governo non
fece poi che adottare il nuovo provvedimen-
to e passarlo al Senato. Si ,sostiene allora che
il Parlamento è sovrano, esso può trasforma-
re il decreto-legge in un disegno di legge del
tutto nuovo, la necessità e l'urgenza ,sono con-
dizioni che la Costituzione pone all'Esecuti-
vo, non all'egislativo.

Ma qui anche formalmente la situazione è
del tutto differente: qui è diritto-dovere del
Parlamento valutare il decreto-legge ne1:la
sua interezza, così come il Governo l'ha pre-
Slentato e decidere anzitutto se quel provve-
dimento nel suo insi'eme risponda o no ai re-
quisiti di necessità e d'uvgenza che la Costi-
tuzione vuole. Se concluderà in senso nega-
tivo sul provv,edimento nella sua unità, potrà
vedere se esso sia separabile in parti, runa



VI LegislaturaSellato della Repubblica ~ 16622 ~

12 AGOSTO1974344a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

urgente e necessaria, raltra no e potrà stral~
ciare quest'ultima dando corso alla prima,
se il Governo aocetterà la separazione. Ma
non potrà rifiutare il giudizio preliminare sul
provvedimento quale il Governo l'ha voLuto,
senza violare la Costituzione. Non potrà dire:
necessità e urgenza per l'insieme de,l provvc~
dimento non ci sono, ma io lo trasformo
ugualmente in disegno ordinario, perchè in
tal caso esso ,si ribellerebbe alla Costituzione,
che impone anche al Legislativo una procedu~
ra e una linea di condotta. Ad un decreto-Ieg~
ge legittimo in materia necessavia e urgente
potrà aggiungere, convertendolo, norme ul~
teriori: compirà una scorrettezza politka.
un atto di abuso dei propri pot,eri, ma formal~
mente lo potrà dÌlfendere. Ma non potrà rifiu~
tarsi di decidere sulla necessità e ur;genza del
decreto governativo, nJè, riconoscendone la
mancanza in tutto o in 'parte, passare oltre
e convertirlo in legge, ,senza ,violare diretta~
mente l'articolo 77 della Costituzione.

Nel nostro caso è ,evidente alla semplke
lettura del testo del decreto~legge 264, che il
GOiVernoha voluto in esso unire una misura
necessaria e urgente, Ila sistemazione finan~
ziaria delLe mutue, con un inizio di riforma
a lunga scadenza e da lunghi anni dibattuta,
che caratteri di urgenza non aveva affatto.

La ,cosa è tanto più grave in quanto il Go-
vevno avrebbe già deciso ,e pmnto per depo~
,sitado alle Cameve un novmale progetto di
riforma sanitaria secondo le Iprocedure legj~
slatÌive normali. L'uno è la dimostrazione pal~
mare della non urgenza dell'altro. La presen~
tazione del disegno di legge non giustifica,
anzi doveva sconsigliare e sconfessa la nl"~
cessità della procedura per decreto~legge sul-
lo stesso argomento.

D'altra parte gli oratori ddla maggioranza,
nell'altro ramo dellParlamento, hanno aVlUto
'premura di sottolineare la dipendenza delle
misure sulle lIIlutue da quelle sulla riforma
sanitaria, contro il decreto~legge, nonchè h
dipendenza del decreto~legge nel suo insieme
dal ,disegno di legge di riforma generale, ren~
clendo casi ancora più luminosa Ilanatura del~
!'iniziativa legislativa del Governo, che per
aver voluto troppo stringere e t110ppOI1egola-
re, sistemazione urgente e riforma di lunga
portata, ha compromesso l'una e l'altra.

L'onorevole Signorile del ,PSI si è spinto
infatti a dire che « il ripianamento del deficit
non è lo scopo primario del provvedimento,
ma la conseguenza dell'inizio della riforma
la quale implica il superamento del sistema
delle mutue p'er cambiare la qualità della spl'~
sa sanitaria »; e l'onorevole Nicolazzi del
PSDI ha sottolineato nel decreto tutta una
serie di misure atte a coHegare la nonrnativa
del decreto~legge con le linee direttive del
provv,edimento di riforma sanitaria. Ma dav~
vero si vuoI far credere di pensare che simi~
Le intreccio di misure di ampia portata sia
suscettibile di intvoduzione con decreto-
legge?

A noi, onorevoli colleghi, tooca la vesponsa~
bilità della risposta. Certo, ,col peso della
maggioranza voi potreste rispondere che Vi)~
1ete precisamente questo: imporre un inizio
di riforma collegato a un disegno di legge che
esi,ste ,depositato da quakhe parte ma che
nessuno di noi conÒsoe e afferma're che que~
sta è una misura urgente per la quale il d,~-
creto~legge sarebbe ilo strumento idoneo e ne~
cessario.

Certo la maggioranza ha sempre ragione e
può tutto eocetto che cambiare un uomo Ì11
donna, o sfidare H giudizio della Corte costi~
tuzionale. Ma in questo caso H 'Voto sarebbe
a nostro avviso talmente contrario alI'evi~
denza della logka e della realtà, talmente ar~
bitrario e irrazionale da non esseve più un
latta di Viera sovranità parlamentare, ma
semplicemente un atto di ossequio e di cie~
ca obbedienza al Governo, mal ricoperto da
un velo sottile di giustificazione pseudogiu~
ridica. Noi del Gruppo liberale, che ,faccia~
ma qui uso cautissimo delle pregiudiziali in
genere e dalle eccezioni di costituzionalità in
specie, ci rivolgiamo al vostl'O senso di l'e~
Slponsabilità le vogliamo ancora avere fiducia
nel vostro giudizio. La nostra non è una vo-
lontà puramente negativa, noi non intendia~
ma distruggere tuUo ill pmvvedimento. Per
questo abbiamo parlato di un possibile stral~
cia: e ill ripianamento dei debiti delle mutue
può essere Isalvato mantenendo gli articoli da
1 a 5 e gli artiooli 10, 22, 23 e 25, stralciando
gli altri. Se ciò fosse fatto, si potrebbe discu~
tere di merito ma non di questione costitu~
zionale.
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Per me onorevoli colleghi, questo è un caso
di coscienza parlamentare, ed io sento vera~
mente il dovere di oppormi ad una pratica
che svaluta il nostro Senato. ,Per altri, e l'ho
inteso ancora stamane in 12a Cammissione,
ogni richiamo alla necessità di IUn dibattitO'
approfondito a tempi no:rmali è <soltanto l'E'-
s'Pressione di una sorda e ostile resistenza di
gruppi e ceti interes.sati al progresso di una
dforma che non sarebbe lecito disautere a
fondo se non in difesa di ingiusti privilegi.
Ho :!'impressione che in base a tali sospetti
e prevenzioni si possa giustificare ed anzi in~
vocare qualsiasi accelerazione di procedura,
qualunque menomazione di diritti, pur di
arrivare alla scopo. Ma a quel punto si sareb~
be fuari di una sana confrontazione demo~
cratica di legittime pasizioni, e il peso dcl

numero di una combinazione ,fra la maggio-
ranza e la minoranza di sinistra travolgerel.,~
be agni riSlpetto delle forme e delle norme
costituzianali. Spero che a quel punto non
siamo arrivati e peDciò ho ancora fiducia che
il fondamento della nostra pregiudiziale ,sb
riconosciuto da questa Assemblea.

P RES I D E N T E. Rico:rdo che, ai se'l-
si del quarto comma dell'articolo 93 del Re-
golamento, sulla questione pregiudiziale iPos~
'Sono prendere la parola non :più di un rap~
presentante per ogni Gruppo parlamentare.

Poiohè nessuno domanda di iparlare, metta
ai voti la questione ipregiudiziale propos"!"a
dal senatore Brosio. Chi l'approva è pregata
di 3Ilzare la mano.

Non è approvata.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E iN T ,E. Dkhiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a Iparlare il
senatore Pittella. Ne ha facoltà.

P I T T E L iL A. Onorevole IPresidente,
onorevoli MinistI1i, onorevoli senatori, il dè~
creto~legge oggi alla nostra valutazione per
la conversione in legge reca, come abbiamO'
sentito, norme per l'estinzione dei debiti de-
gli enti mutualistici nei confronti degli enti
ospedalieri, illfinanziamento della spesa OSpè~
daliera e l'avvio della rifarma sanitaria.

Essa è scaturita dalla necessità impmroga-
bile di porre llimedio alla crisi finanziaria ga~
lqppante nella quale si sono tmvati gli isti-
tuti mutuaUstici nei confronti degli enti ospe-
dalieri, crisi che pUT dando qualche aVV1isa-
glia nel passato ha raggiunto in questi ulti-
mi mesi punte tanto elevate da determinare
una situazione di indebitamento insosteni.
bile da parte degli ospedali, nan soltantO' con
le banche ma come conseguenza logica con
le ditte fornitrici di ogni genere. Nel primo
semestre di quest'anno moltissimi nosocomi
sono stati di fronte all'impossibilità di com-

pera re farmaci, generi alimentari, di pagare
financo gli stipendi dei dipendenti, dibatten~
dosi quindi in un tunnel che appariva senza
possibilità di uscita. Abbiamo sentito nella
puntuale relazione del relatore cifre di 3.000
miliardi di deficit 1.200 miliaJ:1diper !Scoperte
di tesoreria e antkipazioni straordinarie, 150
miliardi per contributi assiaurativi dovuti e
non pagati, 1.650 miliardi per debiti verso
ditte fornitrici, 200 milia:rdi per aneri pa'Ssi~
vi prima degli ulteriori aUlmenti del tasso di
sconto e per ogni anno.

n dramma ,eoonamico degli aspedali si è
oggi inserito nella grav,e situaziane economi-
ca generale, sommandosi ad essa algebrica~
mente e dando quindi una 'Più macroscopica
negatività. Da questa premessa triste, ma in-
discutibile, della Iquale tutte le forze politi-
che hannO' Ipreso coscienza, è scaturito il de-
creto~legge il quale si inserisce pienamente
nel dettato costituzionale che all'articolo 77
prevede il carattere di eccezionalità e di ur-
genza inderogabile per la sua emanazione. Di
fronte ad una situazione economka generale
tanto travagliata, ad una sitiUazione ostpeda-
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liera che si appalesa ai maI1gini del collasso,
di fronte ad una .opinione pubblica che è in
attesa di responsabilizzazione da parte del
Parlamento per problemi di tanto -rilievo, sa~
r~bbe stato certamente inutile provvedere,
come pure fu fatto in passato, ad un mero
riassetto aziendale disconoscendo o, peggio
ancora, obliando il complesso dei fattori che
hanno determinato questo disagio grave e
questa crisi nel campo dell'assistenza, senza
dare il via ad un'indagine, ad una valutazione
critica del passato, per trarre da queste va-
lutazioni un <giudiziO',concreto e più aderen-
te alla realtà ed indicare le ,soluzioni più idu-
nee non soltanto a ourare i guasti Iprodotti,
ma a prevenirne di nuovi e di più acuti. Tan-
to più .oggi che è avvertita da tutti l'esigenza
della riforma sanitaria, non poteva non pel1~
sarsi ad innestarla ,su un terreno risanato,
cioè nel contesto di una bonifica che avesse
il significato di riassettO' amministrativo e
non di mero riassetto aziendale, dove i pro~
cessi trasfol'mativi del decreto fossero garan-
titi nd loro esito su un terreno i,stituzionale
straordinario, qua:l è quello prodotto dal com-
missariamento delle mutue; unico strumen-
to per realizzare l'unitarietà nel settore delle
prestazioni sanitarie.

Pertanto si spiega l'esigenza di adottare
un 'provvedimento di vasto respiro, non li~
mitato a risolvere la situazione contingen~
te di deficit, ma che av'viasse lUnanormalizza-
zione dell'erogaziane dell'assistenza osped3~
liera secondo le prospettive della prossima
riforma sanitaria.

L'analisi faHa ha portato al riconoscimen~
to da parte del Governo e della <Democrazia
cristiana in particolare di una linea sempre
sostenuta dai socialisti, che la mutualità non
risponde più alle esigenze dell'articolo 32' de~~
la COlstituzione che ,vuole la tutela della salu~
te come fondamentale diritto dell'individuo
ed intel1ess,e della coUettività; ha portato ad
una presa di coscienza tardiva, ma ancora
utile, nel disordine nel quale è proliferato il
sistema assicurativo previdenziale nel nostra
paese, della sperpero a cui da decenni si è an-
dati incontro, dell'inesistenza di una, medici-
na preventiva e riabilitativa, salvo pochiiSsi~
mi timidi tentativi, della parzialità della me~

didna curativa intesa più come consumismo
farmacologico in favore dell'industria far-
maceutica, che non come volontà di ripristi~
no di funzioni oI1ganiche lese dalla malattia,
ma anche, come logica conseguenza; ha aper~
to uno squarcia di luce sull'individuazione
di strumenti idonei a sanare il male e a pye-
venire le ricadute, se si esprimono nel decreto
non soltanto la volontà di ,rottura con il pas-
sato, ma anche la valo'I'izzazione del momen~
to r'egionale, provinciale e comunale nel com~
pita relativo all'assistenza sanitaria ed o~pe-
daliera con la creazione del fondo sanitario
nazionale ospedaliero che potrà garantire una
Jiquidità permanente agli enti .locali prepo~
sti all'erogazione dell'assistenza.

Non più il meccanismo incontrollato della
retta, ma una prQgrammazione ospedaliera
basata ,sulle somme messe a di,sposizione del.
la regione per i vari enti ospedalieri.

Il decreto in esame ha tenuto conto di una
anaJisi seria e si è posta obietHvi seri il cui
raggiungimento è indilazionabile. Certo non
è perfetto, come nessuna legge al suo nascere
è perfetta. Basti pensal'e alle riserve che ab~
biamo ascoltato fornite dalla sa, dall'lla e
dalla 1a Commissione. Il decreto non valuta
fino in fondo aLcuni ,aspetti dell'assistenza e
delle st:rutture attraversa le quali l'assisten-
za stessa dovrà essere lerogata e, non
potendo per i limiti stessi del decreto
affrontare fino in fondo certi problemi, forse
avrebbe fatto meglio a non farne neppure
cenno; ciò avrrebbe potuto evitare l'inuti,le po-
lemica che è 'sorta con i medici, essendo com~
pita della legge di riforma ,ra:ggiungere 1'0'
biettivo di liberare il medico, ove fosse neces-
sario, e per quelle pochissime eocezioni che
dovessero esserci, dall'ipoteca del profitti)
per restituirlo alla funzione di insostituibile
operatore sociale, funzione rimasta tale per
la maggior parte dei medici.

Sono certo, pero, che questi aocenni su aro
gomenti come i medici, come i farmaci, come
le strutture ospedaliere G?ubrbliche e rpr1vate
che arieggiano nel decreto in esame devono
intendersi come anelitO' a stabilire davvero
le premesse alla dfol'ma, non potendosi con~
cepire alcuna delle norme come uti1e nell'at-
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tuale sistema immutato, ma invece significa-
tiva e valida in ll1'Ilsistema rifarmata.

Quali sona, a giudizio, dellPartita socialista
italiana, i mativi qualilicanti del deareta? In~
dubbiamente il prima è castituita dalla li-
quidazione delle mutue a scadenza precisa;
il seconda dal pagamento, dei debiti dei co~
muni nei camronti degli ospedali; il terzo
punto è data dallPassaggio diretta delle sam~
me agli ospedali can cantralla dell'estinzio~
ne dei debiti nei canfranti dei ereditari; un
quarto punto di quaHficaziane raggiunta con
un'intensa aziane sociaHsta ,è la ,riduzione del
cantributo dei lavaratori autanomi da 4.400
lire a lire 3.300, cercando, così di attutire il
sacrificio per le classi mena abbienti; il quin~
to punto positiva del decreta cansiste nel rt~
ferimento pratico alla pianta ar:ganica pe;"
le assunzioni del persanale. Infatti viene ad
essere evitato il blacco sic et sempliciter deJ~
le assunzioni ohe sarebbe stata pericalasa in
quanto avrebbe patuta determinare la para~
lisi funzionai e di alcune divisiani e reparti
aSipedalieri. Inaltre un sesto punto che andrà
ampiamente rivista ed ampliata in tema di
rifarma sanitaria, ma che oggi camunque
rappresenta una valantà pasitiva in tema di
riforma sanitaria, cansiste nella carretta im~
pastaziane del prontuario, terapeutico. Ad es~
so, a mio giudizio, dovranno essere affiancati
un formulario, tÌipo per le sostanze galeniohe,
una normativa che imponga alle famnacie di
assolvere alle prestaziani galeniohe, una nar~
ma di ,revisione delle licenze per la produzia-
ne dei farmaoi, una nOI1ma per la revisiane,
fino a giungere, se necessario, al blocco, dei
prezzi.

Le regioni, inaltre, aderenti alle realtà e al.
ìle esigenze locali, canoscitrici dei reali bisa-
gni di ass,istenza, certamente rifuggiranno,
da discrimrnaziani demagagiche che dareb~
bero luogo, a profonde fratture senza riso]~
vere il problema ,dell'assistenza. La finalità
politica del decreta ha fugata le Iperplessità
che erano sorte circa illproblema della casti-
tuzionalità dell'articalo 1,8.

Un ulteriare mamenta qualifiçante del de.
creta è costituito dall'estensiane dell'assi-
Istenza agli indigenti, espressione di volontà
per una maggiore giustizia sociale ed esatta

interp'retazione dei princìpi costituzianali se-
condo cui è diritto del cittadino ess,er'e pro~
tetto, nella sua salute ed è dovere della Stata
assicuraI1e questa beneficIO. Infine la volontà
di dare un taglio netta al passato riconoscen-
do il superamenta deUa mutualità, muaven-
da verso la riforma sanitaria, diventerà uno
dei banchi di prava più prabanti della valan~
tà riformatrice delle farze di gov,erno e in
particolare della Demacrazia cristiana.

L'aumenta degli infartuni sul lavoro, delle
mala ttie infettive, di quelle degenerative, l'e-
pidemia calerica di 'Cui abbiamo, potuto cono-
scere fino in fondo l'entità (illustrata brillan-
temente nel seminario dell'aprile 1974 i cui
atti tanto cortesemente l'onarevole Ministro
ci ha fatto avere), i casi ormai innumerevoli
di epatite virale, di malattie tifai dee, i fena~
meni di disadattamento e ,le turbe psichi che
e di comportamento, hanno convinto armai
tutti ~ ed era ara ~ che la salute della col~

!ettività non può essere garantita attrawerso
strumenti tecnidstici Isettoriali, ma presup-
pone decisi interventi nell'ambiente e nelle
condizioni di vita dei cittadini. Si è giunti
cioè finalmente a capire che soltanto attra~
verso un servizio sociale con n quale, abibat~
iuti gli inteit'essi speculativi e parassitari ed
il consumismo sfrenato, i valori ideali della
salute siano ricondotti ad una esatta valuta~
zione da parte degli operatari sanita,ri e para~
sanitari, si può dare risposta alla domanda
inarrestabile che sale dal paese e che non
può oggi non travare una pronta e definitiva
ricezione da parte dei responsabili politici.

A noi sembra che il decreto-legge in esame
abhia anche in tal senso mamenti di alto "i-
gnificato e sia propedeutico per momenti 'ri~
formato'rÌ più avanzati. Per questo motivo
siamo ad esso favorevoli. (Applausi dalla si-
nistra).

P RES I DE iN T E. È iscritto a parla:-e
il senatore De Sanctis. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente, si-
gno,r Ministit'o, anorevoli coHeghi, in regime
di surmenage !psicologico ed anche fisico sia-
mo, arr~vati nello spazio di poche ore, dal
mO'menta in CUI ci è pervenuto il testo del
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decreto-legge, attraverso i passaggi obbligai i
delle Commissioni, e soprattutto della Com-
missione di merito igiene e sanità, al momen-
to della discussione generale. Non mi ero mai
trO'vato, nonostante l'abitudine a certe cose
aliche in sede extraparlamentare, ad affiron-
tare un intenso impegno di questo tipo; e deb-
bo diJ:1eche mi si ri'assume nella mente e nel.
l'animo, attraverso questo decreto-legge re-
lativo a questa grossa, complessa e impor-
rante materia, un pensiero preliminare.

Direi che la sto,ria si compone di tre vicen.
de. Una è la vicenda permanente della cosid-
detta riforma sanitaria che ci sta investendo
fin nelle fibre più intime, e ne abbiamo senti~
to discutere largamente: anoh'io ho tentato
di dire qualche cosa in CommiSlsione stasera;
ho sentito discuterne largamente da parte
deH'ononevole Ministro al quale vorrò rispon-
dere secondo i limiti del1e mie possibilità di
conoscenza della materia, ma secondo un da-
ro d'impegno politico che ~ mi creda, signor
Ministro ~ è da parte nostra particolarmen-

te preciso e al quale mi richiamerò subito in
via preliminare, direi pregiudiziale, per la di-
scussione che mi sto accingendo a fare.

Siamo responsabilmente convinti (parlo a
nome del mio Gruppo) del fatto che si deb.
ba finalmente affrontare in termini decisivi
e risolvere il \problema della ,riforma sanita-
ria. L'ho detto anche in COIIllmissione: dj.
SCOIloscere un impegno di questo genere nel-
l'anno 1974, che 'sta ormai quasi volgendo al
suo termine, non significherebbe neanche vo-
ler conservare qualche cosa, ma non rendersi
conto delle necessità del momento, dell'ur-
genza dei problemi, della loro gravità e deli:
catezza.

Il nostro impegno politico non si qualifi-
oherebbe in termini seri e responsabili <:;e
non dicessimo altre cose, Isempre sul piano
generale, che costituiscono il dato prdimina-
re necessario della discussione che ci accin-
giamo a fare. Aggiungerò dunque le altre due
vicende che compol1lgono la storia; accanto
alla vicenda permanente della cosiddetta ri-
forrma sanitaria, ci sono o ci sono state la vi-
cenda della presentazione al Parlamento, da
parte del Governo, del decreto.Jegge che sia
per essere convertito e da ultimo la vicenda
un po' più trita ma più sofferta, travagHata,

12 AGOSTO1974

vera, esplicata neLl'indicazione del gioco deUe
parti che è stata la vicenda dei passaggi non
solo attraverso la Camera e le sue Commis-
sioni competenti, ma soprattutto aUraverso
il Senato e le sue Commissioni.

Nello spazio di queste poche ore ho avuto
la possibilità di partecipare in sede consulti-
va ai lavori de11a lla Commissione. Lì ho co-
minciato a guardaJ:1e le cose dal basso, cioè
sul piano di quel principio della partecipa-
ziO'ne al quale l'onorevole Ministro ~ intelli-

gent,emente, del resto ~ si rifreriva in sede di

Commissione di merito.
Le ho guardate oon l'occhio di chi non vede

le cose in maniera alassista, ma pensa di af-
frontare la realtà in mO'do globale, però rife-
rendosi al tema e al mondo generale del la-
voro. Le ho guardate con gli occhi di chi, pro-
prio per sua competenza istituzionale, si oc-
cupa dei problemi normativi ed economici
degli operatori del mondo del lavoro. E allo-
ra a noi in quella sede di l,la Commissione
il provvedimento era pervenuto per esprime-
re un parere di carattere consultivo che, da-
ta la materia, ho chiamato ~ e lo ripeto in

Aula ~ consulto, non di medid ma di mode-

sti esperti, attorno al capezzale di un malato
molto grave. Credo che non sia un gioco di
parole ma un modo di evidenziare un certo
punto di vista, in termini sostanziali oltre cbe
letterali.

Ho guardato le cose oon 1'occhio di chi tu-
tela gli interessi dei lavoratori (vogliamo
esprimerei per un momento così). Ebbene ci
troviamo di fronte ad una misura di urgenza
che nasce come nasce (e ne diremo qualcosa
fra poco), che rappresenterebbe un punto
qualHìcante dell'intero provvedimento: mi
pare che 10 abbia sottolineato il collega so~
cialirsta che ha parlato un momento fa e in
qualche modo anche l'egregio relatore che
ringrazio e saluto anche in questa sede di
pubbhca Alila dopo averlo fatto già oggi i.n
Commissione come ef!:limeritava.

Si è detto, dunque, che si tratta di un pun-
to rquaHficante del provvedimento; e come è
abitudine di questi tempi questo ;provvedi~
mento viene fatto gravaTe sul mondo del la-
varo. Si tratta di un carko non indifferente
oon una pI1evisione che riguarda, per ora nor-
mativamente, il 1975 oltre che il 1974 e ohe
ci preoccupa, soprattutto percihè tale previ-
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sione è priva di termini, mentre si parIa di SO
miliardi ~ se non sbaglio ~ di prellevamenti

che dovranno farsi nell'anno 1975 per quan~
to riguarda quella partic01are destinazione di
quella iJarte del 'provvedimento che attiene
all'ammortamento dell'indebitamento degli
enti locali per i fatti ospedalieri, assistenzia-
li o mutualistici.

Ho guavdato le cose con queU'occhlO ve-
nendo dal basso. Ho detto a me stesso (le 10
hanno ripetuto del resto anche i rappresen-
tanti del1e altve parti Ipolitiche) che un nuovo
gravame veniva a cadere sune spalle in parti~
colare dei lavaratori e mi è savvenuta, signor
Minis1Jro, una piccola vicenda che esporrò
in termini del tutta marginali in questo mo-
mentO' ma che vorrei fosse sottoposta alla sua
coscienza per damandarl<e se per caso in quel
suo «giovanilismo» (lei si è definito porta-
tore di simile caratteristica e quindi ripet.)
le sue 'Parole tra viJrgolette) di aggressione
del problema, e nel tentativo di risolvere il
problema ohe ella .ci propone attraverso que-
~te forme che 'stiamo discutendo, ella non
stia per riproporre, senza saperlo o senza va-
lerIa, modi e termini di una certa condotta
che risalgono ad esempi che nan sarebbero,
quelli del recente passato, confortanti al :ri.
guardo. Ecco la piccola vicenda. Passò anche
in seno ana Commissione Il a quando ad un
certo momento nell'ambito della risoluzione
di un problema parti'Colare che era quello del-
la chiusura della gestione delle case per i la-
voratori, della GESCAL fu partata in ParIa-
mento <per due o tre volte la proroga de'l pa-
gamento dei contributi, una parte dei quali
è a carico dei lavaratori. Si è constatato da
parte di tutti che la GESCAL aveva malau-
guratamente funzionato come aveva funzio-
nato; poi ci si aocorse che praticamente i fio
nanziamenti dei piani di fabbricazione in at-
to avrebbero dovuto essere già previsti, con-
templati e canonizzati da tutto dò che era
stato riscosso prima (e si parlava di gestioni
di fondi appartenenti ai lavoratori, di soldi
tolti dane loro tasche e dalle tasche delle al-
tre categorie del mondo della'Voro), ci si re-
se conLo che proprio la GBSCAL, forse per-
ohè dal'Punto di vista giuridico, formale, ave-
va oessato la sua attività non aveva conere-
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to bisogno di quei soldi o almeno di iUna pac-
te di essi e Eu detto molto candidamente in

I Commissione (anche se per la rv,erità non fu
ripetuto in Assemblea) che si trattarva della
possibilità di reperire intanto soldi ohe servi-
vano in qualche modo per fare cassa. È 11
problema fondamentale, al quale mi sono ri~
ferito anche giorni fa disoutendo altri decr'~-
ti, del deperimento di una tesoreria, di una
Jiquidità che il nostro Stato non Ipossiede pitI.
Del resto è estl'emamente indicativo quel10
che diremo fra poco ne,! merito a proposito
di questo provvedimento, e ne abbiamo poco
fa, discusso, sia pure cartesemente, ma fer-
mament,e nella competente Commissiane
di merito. E fu detto allora (ecco lpm~chè SOi-
tolineo, ritornando all'esempio della GESCAL

, ohe non è nè banale nè avventuroso, all'at-
tenzione e al ricordo del ministro qui presen-
te l'opportunità di non intraprendere un
cammino dello stesso genere) ,che ad un certo
punto si sarebbe pretesa, come si sta preten-
dendo ancora ,perchè mi pare tuttora in atto,
l'erogazione da pal1te dei la'Voratori di questi
contributi, il sacrificio a carico di essi, che
tanto ormai i lavoratori ci erano abituati,
che qumdi non si sarebbero sorpresi se aves-
sero continuato a trovare quelle detl'azioni
nella loro busta~paga e che magari non si sa-
rebbero accorti qualora quelle detrazioni non
VI fassero state più.

È vero che si vuole dare ai soldi che si
l'eperiscono una destinazione particolare,
concreta e precisa e si indicano persino del-
le responsabilità personali e soggettive di co-
lora che da ultimo devono gestiJ1e fondi de-
stinati allo scapoche è significata nel de-
creto-legge al nostro esame. È Viera anche
questa, però l'esempio calza lo stesso; il ri~
corda che ho voluto fare è pertinente per-
chè sono sacrifici che si aggiungono sulle
spalle ormai esauste dei lavoratO'ri da un
lato ma anche delle altre categorie produt~

i tive del nostro paese dall'altro perchè (rias-
sumo il pensiero espresso da parte mia in
sede di Commissione lavoro e anche da par-
tedi altri colLeghi) ci ritroviamo con i costi
sociali che diventano sempre più gravi, ci
ritroviamo poi con i costi della nostra pro-
duzione, del nostro lavoro che diventano
sempJ1e 'più elevati, con prezzi che diventano
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sempre meno competitivi rispetto ai prezzi
che vengono praticati e ai costi che esistO'no
in altri paesi. Questo potl1ebbe rappresen~
tare soltanto un argO'mento di critica gene-
rica se non investisse ~ mi pare di averlo
già ricordato in Commissione questa sera

~ un problema che se non è direttamente
collegato al decreto~legge che stiamo trat~
tando è sicuramente cO'Hegato in maniera
diretta e non casuale all'intero pacchetto
dei decreti~legge la cui ispirazione prima~
ria ~ ci fu detto dal Governo al momento
della presentazione ~ è s.tata tra le alt:ne

quella di procedere al 'ripiano, all'alleggeri~
mento del deflcit della bilancia dei paga~
menti. Se vagliamo prooedel1e in quella di~
rezione, che è una dlI1ezione 'sana, raziana~
le, non discutibile, almeno sotto H profilo
dell'impostazione, ma nello stesso tempo
senza preoccuparci di come certi provvedi~
menti come questi finisoono cO'n !'incidere
prO'prio in maniera diretta su quei settO'ri
dai quali invece davrebbe ricavarsl il mas~
sima di produttività, di capacità di lavo-
ro, di capacità di produrre beni, quindi di
capacità di esportare beni, di rispondere non
soltanto alla domanda interna, che per altri
versi si vuole invece limitare e comprimere,
ma anche aHa domanda esterna che nO'n
dovremmo nè limitaJ:re nè cO'mprimeI1e, eooo
che il significato di certi provvedimenti as~
sume rilevanza del tutto negativa in ardine
al conseguimento dei primari scO'pi che il
Governo si era rappresentato ,e ci aveva ma~
nifestato.

A questo riguardo, onorevoLe Ministro, de~
va dire a lei, che rappresenta se stessa, il
suo Dicastero e col1egialment1e le rres'P0nsa~
bilità di Gaverno: che cO'sa ha fatto il Go~
v;erno preliminarmente al riguardo di questi
provvedimenti? Mi consenta ~ col garbo che
vogLio il più possibile osservare neLlo svol~
gere questo intervento, perohè sona fi~
sicamente stanco, mi cl1eda, della giornata
che abbiamo in parte trascorso insieme e
vaI1vei nan perdere di lucidità nell'ulteriore
corso del mio ragionamento ~ di dire che il
Gov;erno o si è trovato di fronte a tali diffi-
coltà che è ricorso a un modo di stlrumen~
tazione legis\lativa confuso, caotico, che
quindi nOn dà a questo riguaJ1do affidamen-

to o ahrimenti ~ ecco il vertice polemico
~ dovvei dire che il GO'verno ha mentito

anche a se stesso prima che a noi e al paese
nell'eiaboralre provvedimenti di questa natu-
ra, dando loro degli scopi particolari e ge-

nerali indicatici in un certa mO'dO' e poi fi-
nendo col violaIrli e cO'I tmdirli tranquilla~
mente nel momento della loro espHca:zJio-
ne conseguenziaIe.

OnorevO'le Ministro, mi permetto di cO'lle~
gare questo rilievo ad un altro dato. Questa
sera in Commissione di merita, se non ri~
COI1do male, lei ha voluto riferirsi in qual~
che modo al fatto che, malgrado la frettolo-
sità, malgmdo che questa sia ormai pass.a~
ta alla storia parlamentare italiana O' alla
vita parlamentare italiana ~ gli altri diran-
no se è storia o meno, ma ho !'impressione
che lo diranno male ~ come la legislazione

di ferragostO' ~ non sarà la battaglia del
solstizio ma ci manca poco, nO'n vado alla
ricerca di immagini particolari ~ il provve~
dimento era stato presentato dal Gaverno
in un certo modo ma aveva subìto moltissi~
me modificazioni. Eoco che la volontà del
Parlamento si è inserita in modo autonomo
e indipendente con notevole riguardo alla
concretezza dei probl'emi e con sufficiente
libertà di determinazione. Ma, visto che
stiamo per finire 1'excursus dei vari decreti
e tra poche ore si apriranno un po' di va-
canze per tutti noi, c'è una circO'stanza che
oonclusivamente, dal punto di vista genera-
le, vorrei riferdJre ancora, a cui ci affidammo
da principio soprattutto da questa parte
politica nel fare una rifLessione preliminare
di caratteI1e critico. Direi cioè che la natura
di questi provvedimenti è stata singO'larissi~
ma, 1'excursus di questi provvedimenti è sta-
to singolarissimo, onorevole Ministro, per~
chè lei dice che il Parlamento ha fattotan-

tO', ma ha voluto dimenticare, per carità di
Governo del quale fa parte ~ non poteva

faI'e div;ersamente ~ che non appena furro-

nO' emessi questi decreti, già non eravate
d'aocordo tra voi ed emessi i decreti vi sie~
te seduti subito dopo ~ IO' dissi alcuni gior-
ni fa ma ha un significato ripeterlo questa
sera ~ attorno ad un tavollo a cominciare

a ridiscutere. Ora, a chi non cO'nosce Ie case
si può racoontare di tutto, ma tra noi addet-
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ti ai lavori questo nan si può fare. E quan~
do ella si riferisce all'autonomia, alla hbera
disponibiHtà ed a1la volontà altrettanto li-
bera del Parlamento, sa perfettamente che
certe cOlse non si decidono in Parlamento,
salvo certi colpi di mano che fortunatamen~
te sano andati a buon fine da parte delle
opposizioni, e che non si mUOive foglia che I

maggioranza non voglia.

Se quindi vi foste trovati prima d'accordo
attOirna a quel famoso tavolo, se vi foste
trovati d'accordo come partiti politici, que~
ste modificazioni al Senato ed alla Camera
nan si sarebbero mai potute determinare.

I

Mi sembra pertanto che H tema dell'auto~
nomia del Par:lamento sia piuttosto scottan~
te. Per la verità anche noi di questa parte
politica abbiamo avuto occasione di inorgo~
gli l'ci per aver cercato di mantenere in pile~
di, attraversa le nostre pregiudiziali, i nostri
dibattiti ed i nost'ri emendamenti la dignità
del PaI1lamento. Non ce ne vantiamo apri 0-
riSitlicamente, non sono gli oltranzismi che
contano. Se un dialogo, Uill incantro o uno
scontro tra le forze politiche debbono de~
terminarsi in questa che ne è la sede natu~
rale, è importante per noi aver potuto fare
richiamo, come faremo questa sera, al,la
Carta costituzionale ed alle prerogative del
Parlamento, denunziando che da parte vo~
stra si opera su un tessuto di regime che
non vuole conteSiS'are di esserlo, con una
sottile prevaricazione delle coscienze politi~
che di ciascuno di noi ed attraverso deter-
minati accordi e comprOimessi che risento-

nO' tra l'altro ~ e questo è un punto di vi-

sta della nostra parte ~ della enorme pms~

sione venuta dall'estrema sinistra, imponen-
davi delle sce! te di fondo o portandovi sul
terreno del compromesso su certi temi. Di-
menticare tutto questo significherebbe sot~
trarre anche noi stessi, e non ne abbiamo
nessuna vaglia, a]la retta comprensione dèI~
la realtà politica del paese.

Se vogliamo sottolineaJ:1e questo dato c'è
un motIvo ben preciso. L'onorevole relatore
ha cercato in qualche modo di tenere in
piedi un ceDto dilscorso a proposito di que~
sto decreto 'e ce ne ha fatto una storia nom
palitica, quasi una cronaca, tanto è vero
che, quasi per dar corpo aJla sua relazione

sia pure orale, ha voluto fare un raffronto
dettagliato tra il primo testo ed il secondo,
quasi a fare il controcanto a:1le parole dei
Ministro. Ma nOI abbiamo un momento fa
ricardato che il Parlamento è arrivato a fa~
re detel'minate cose perchè c'era quel lavo-
ro pJ:1eparatorio di cui prima ho parlato. E
con questo mi pare di aver pasto l'accento
su una verità che non può esS'c-re cantesta~
ta e di aver 'rilevato uno dei dati, anche se
H meno profando, della situazione pI1ecaria
di cui ci stiamo occupando.

E quando si comincia ad entrare nel me-
rito della situazione stessa, riprende vita
una delle tre vicende che campongono la
storia, cioè il riferimento alla cosiddetta "i-
farma sanitaria. A questo proposito devo l'i.
cordare ,dI'esponente di parte soaiaLista, che
prima si inorgogliva della spinta data dalla
sua parte all'avvio di questa riforma, secon-
do quanto è detto n~lla int,estazione del
provvedimento che stiamo discutendo, co-
sì come debbo .:ricordare ail Parlamento
ed al paese ~ ed è una denunzia malto
precisa ~ che la parte socialista ha mes~
so laI1gamen te Ie mani sulla vioenda deHa
riforma sanitaria. Sappiamo che la riforma
potrebbe perfino personalizzarsi in un no-
me, come si personalizzerà tra qualche gior~
no in un nome anche questo decreto, ma
questa è la moda.

Politicamente diciamo che la parte socia-
lista ci ha messo il suo zampino piuttosto
bene, con quella formazione di apparati, di
premesse di qudla che dovrebbe esser,e la
vera, integmle riforma sanitaria, che mi
permetto sinteticamente di denunciare sO'lo
in questi termini. Proprio perchè debbo pare
la~e a proposito della vicenda della rifor~
ma sanitaria in termini di ,responsabilità
pregresse, politiche e non, debbo afferma~
re ~ almeno questo è il nostro <convincimen-
to politico di Gruppo ~ ohe la ,riforma sa~
nitana aggi dov~ebbe avviarsi e attraverso
questodecl1eto trovare le prospettive Isostan~
ziali e realistiche di una sua soluziome ve~

l'a, ma prende le mosse da presupposti che
sono estremamente gravi. Mi riferisco alle
<casì dette responsabHità pJ:1egresse, e debbo
dire a coloro che ci governano ormai da un
tl'entennio che tutti insieme siete da con-
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globaI1e in questa denuncia di responsabi-
lità, indipendentemente dalla vecohiezza o
dalla giovanilità, onorevÙ'le Ministro. Deb-
bo ,dire che si è aspettato tanto, si è aspetta-
to troppo. Forse fu proprio la veochia tradi-
zione mutualistica, Ù'ggi tanto vilipesa, nata
da un tipo di legislazione sociale ,che, nel mo-
mento in cui nacque, era in sostanza O'rgo-
gho del nÙ'stro paese e mamfestazione e in-
dicazione di un avanzamento sociale del-

l'rtalia (perchè questo fa parte della vi-
ta che abbIamo vi,ssuto e dei rioCordi che
possiamo avere; non sono cO'se che SI leg-
gono su oeJ1ti libri e si cÙ'nt'estano su altri,
ma cose V'ere, non contestabili da nessuno),
a reggere in un certo modo, finchè ha po-
tuto, finchè in essa non si è inserito uno
spirito particolare, che col centro-sinistra
ha trovato la sua concreta manifestazione,
che è stato quello che chiamerei lo spirito
e il mÙ'dulo del carrozzone. Gli enti sono di-
ventati 'improvvisamente macroscopici mo-
delli clientelari attraverso i quali si è con-
dotta Ila politioa delle persone e delle cose
attorno alle persone, nell'interesse deUe per-
sone e non della generalità. Aocanto a tutto
questo un oerto di tipo di mini-riforma ospe-
daUera ha consentito la cJ1eazione di certi
carrozzoni os.pedalieri ta:lchè oggi, nel ma.
mento in cui ella, onorevole Ministro, si
aocinge con giovanille impeto a tentaJ1e l'av-
vio della rifO'rma sani,taria viera e propria,
sa che se doveslsimo fare una indagine
non a campione, ma concreta, 'reale, cÙ'm-
pleta suUe cause dell'indebitamento, sul,le
cause dei costi eccessivi, su queJle vicende
che conosciamo delle rette che in certi ospe-
dali arrivano a 23.000, 25.000 o 32.000 lire
alI giorno e in altri ospedalli a 43.000, c'è tut-
ta una casistI:ca di dettaglio sulla quale non
giova intrattenersi in quesito momento per-
chè penso faccia parte dei dati scontati e
pacifici del nostro problema. Ella, onorevo-
le Ministro, sa perfettamente che avreste do.
vuto indagare, e a ,lungo, per rendervi con-
to di' come poi alffrontare il probl,ema degli
ammortamenti deUa spesa, del ripiano de-
gìli indebitamenti, sui modi e sul perchè cer-
ti macroscopici fatti di indebitamento si so-
no hinc et inde vermcati, tanto che sui
costi ospedali eri incidono indubbiamente i

carrozzoni clientelari cui nel frattempo la
ispirazione socialistica dI cUlitanto si è par-
,lato, e la connivenza di alltre forze politiche
hanno dato concreta capacità di manifesta-
zione, possibilità di esecuzione mateniale.

Accanto a questo la dissennatezza degli en-
ti locali, tutti, per un certo tipo di loro poli-
,tica, indebitati ~ e quanto ~ e che adesso

forse stanno per cominciare ad avere quei
contentini di cui parlavamo sonridendo in
Commissione stasera, ma sorridendo tutti
amaro, compreso lei, se non vado errato, si-
gnor Ministro.

Ecco dunque che questa vioCenda ha nei
suoi aspetti generali e particolari del1e si-
gnificazioni particolarmente delicate e gra-
vi. Quando parlo deHe pregresse responsa-
bilità da qualunque part,e provengano, ne
parlo con altrettanto senso di responsabiliità
perchè vÙ'glio ripetere, se mi è consentito,
in Aula, una espressione con Ira quale ho ma-
nifestato preliminarmente il mio pensiero
questa sera nella Commissione di merito.
Ho avuto cioè l'occasione di dire che sareb-
be facile, e O'rmai lo fa>cciamo da sempre,
ma non da mesheranti e nO'n sul piana vi-
sceral>e, OIp'porci, >contestare, dirvi tutto quel-
lo che vi si 'Può dire sul vostm modo di
governaJ1e. Ma quando si legifera a questo
modo e si go.verna così, si fa male anch~
l'opposizione, perchè da una parte ci si ri-
chiede una opposizione costmttiva >edaiH'a.l-
tra si sente parlare di una Commissiane ~

ecco un altro aspettO' delle vicende di cui
ci stiamo occupando ~ la prima Commis-

sione, che ha tentato una pvegiudiziale di
incostituzlonalità a proposito dell'articolo
18, ma non ha avuto il coraggio. di portar-
la fino in fondo, tanto che si è arrivati a
tras£erirla alla Commissione di merito, affin-
chè vedesse cosa c'era da faDe e giustamen-
te la Cammissione di merito ha rispasto di-
cendo che .la materia non era di sua compe-
tenza, ma della l" Commissione e che, se que'-
sta non era in grado di decidere, proprio essa
ohe è composta di esperti, la questione fini-
va lì.

La verità era >che l'ecoezione di incostitu-
zianalità c'era ed era grassa come una casa.
Allora c'è stato qualcuno che ha suggedto
di fare un ordine del >giorno, in moda che
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il GOVierno se ne sarebbe ricordato. t sta-
to un momento per la verità piuttosto ri-
danciano e poco serio in cui si SQ1nopropo-
sti ordini del giorno un po' su tutto, tanto
ohe ho avuto occasione di commentare di-
cendo che alla [egislazione di feITagosto per
decreti~l<egge il Parlamento reagisce con la
legislazione, che legislazione non è, per 0["-
dini del giorno. Ognuno poi quindi se ne va
per la sua strada, il dialogo rimane un dia-
logo tra sQ1rdi e salutiamo insieme l'autono-
mia e la sovranità del Par~amento, onorevQ1le
Ministro, e la sua capacità di migliQ1rare le
cose! Infatti in questo caso ~ come vede

fingo di divagare a volte, ma ho sempre
molto preciso dinanzi ai miei occhi, finchè
la stanchezza non mi confQ1nde, ,r'obiettivo
cui voglio arrivare ~ si chiude il quadro

di questo ,primo ragionamento, perchè sia~
ma paTtiti da una denuncia in via primaria
fatta da principio a proposito di come era~
no andate le cose e si è arrivati alla conclu-
siQ1ne che non è interlQ1cutoria, ma defini-
tiva su questo punto, che autonomia nel~
l'altra Camera non c'e:m per le ragioni che
ho denunciato e autQ1nomia di questa Came-
ra non c'è per le ragioni che adesso ho avu-
to l'onore di significare alla vostra cortese
attenzione.

Dunque il Senato si è trovato neLla con~
dizione di dire attrav,erso la Commissione
di merito: sfoghiamoci, se possibHe, con
degli ordini del giorno. È serio tutto que-
sto, onorevole Ministro? No. ,È di buon au-
gurio, onorevole Ministro, per la riforma
che ,~ei intende avviare? Indubbiamente no.
Vede che io non faccio l'oppositore ad ol-
tranza neanche su questo. Eppure la vogl,ia
di ironizzare .è tanta ~ lo confesso ~ e la
dia pure per detta tutta quanta per lei e
per Il Governo che sta rappresentando. Le
dico tuttavIa con estrema smcerità e schiet~
tezza che questa non è la strada su cui si
può andare avantI dal momento che certi
accorgimenti psicologici nom s,i,ete più in
grado neppure di afferrarli nella vostra
stanchezza del potere; siete arrivati al pun~
to che non vi accorgete che vi sono dei mo-
di che psicologicamente devono in qualche
maniera addokire le coscienze ,di cQ1loro ch~
sono destinatari della legge.

12 AGOSTO1974

Mi sarei aspettio',to perciò dopo awl' letto
ventitrè-ventiquattro articoli di trovare la
norma sul finanziamento, come di solito si
usa fare, messa in fQ1ndo; così forse quando
ci si arriva per fame, ad un certo punto si
ingoia anche quella. Viceversa questo testo
vuole ,essere .n più significativo possibile dd-
la vostra incapacità di governare, perchè con
l'articolo 1 SI inaugura tutto il discorso.
Questo articolo è poi il più grave, come ab~
biamo detto in Commissione , perchè è quel-
lo che dice che per il momento occorrono
2.700 milial'di. Ho detto per H mO'mento, do-
po aver ascoltato le sue parole in CQ1mmis~
sione, perchè presto ci sarà la necessità di
un ailtro discorso delila portata di 2.300 mi~
liardi e ci saranno poi, se le cose continue~
l'anno per un certo periodo di ,tempo ,in que~
sto modo, le necessità sopraggiungenti da
queH'indebi,tamento che, secondo le cifre
che lei ci ha detto, sarà di 1.500 millirurdi ul-
teriori per ogni anno.

C O L O M B O, Ministro della sanità. S~
non facciamo la riforma.

D E S A N C T IS. Se non facciamo la
riforma. Pinchè non facciamo la nforma la
mia previsione cauta è di tantI ratei mensili
sui 1.500 miliardi di mdebitamento annuo
che si andranno ad aggiungere, tanto più
che fino al 1975 inoh'ra'to non 'se ne parla.
Tutto il dibattito sulla riforma, quindi, ono-
revole Ministro, sarà particolarmente inten-
so ,e serio, perchè si svolgerà sui problemi
generali, sui prQ1blemi di fondo, SUl proble~
mil di struttura, sui problemi di oLientela, sui
problemi di carrozzone, sugli enti ,so,sti-
tutivi degli enti che se ne vanno e su tutte le
altI1e cose che alle parti politiche del centro-
sinistra e alla maggioranza, felicemente vi~
vente, stanno a cuore, quando si devono ri~
solvere problemi di questa natura. Emble-
matico è il caso dell'lstttuto nazionale della
previdenza sociale di cui l'altro ramo del
Parlamento si è occupato. Ebbene, per ini~
ziativa della nostra parte politica, le cose
fortunatamente poi si sono bloccate prima
che il'aggressione a mano armata sul car~
rozzone INPS sortisse certi suoi effetti ne~
gati'vi per la collettività nazIOnale.
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Ebbene oi 'si trova di fronte ad un'impo-
stazione di questo genere ma bisognava
muoversi per una ragione che lei molto leal-
mente ha fmito con Il confessarci, onore-
vole Minis1:Jro: dare lo choc, rpJ1o'Vocare il
trauma. È questo un modo di agire come un
altro; la medicina moderna ~ vede che fac-
cio il medico usurpando funzioni e titolo ~

ta uso molIto spesso deille cosiddette tera-
pie d'urto. Ebbene qual era la terapia d'urto
seoondo oerte vostre indicazioni? Era quel-
la, intanto, di rimettere psioologicamente m
sesto la situazione. Il Governo promette mi-
Jia]1di per sanare questa situazione ed allora
le banche hanno ricominciato ~ l'ha detto
Jei oggi, onorevole Ministro ~ ad allentare
un tantino i cordoni de]la borsa, ill che si-
gnifica aggiungere all'indebitamento un al-
tro indebitamento. Infatti quando si è co-
stretti a ricorrere aHe banche, queste oggi
non fanno niente per niente e le restrizioni
un materia di pohtica ore di tizia, glJ aumen-
ti esosi dei tassi di sconto e tutto il resto
hanno portato al punto che la vendita di
denaro da parte delle banche diventa quella
cosa estl1emamente costosa e rillevante che
tutti conosciamo. Pertanto nel momento stes-
so in cui il Governo provoca il trauma
psicologico, riconfedsce un tantino di fidu.
cia alla aspettativa di coloro che, dovendo
riscuotere, finalmente potremmo trovarsi
in possesso di questi quattrini ~ e si tratta
degli ospedali ~ per ricominciare una cer-
ta gestione che dovrebbe essere più ordina-
ta rispetto al passato, sono intanto già in
C0I1S0 le cause di un ulteriore allargamento
del debito generale.

Mi pare che questo dipenda da motivi di
carattere eoonomico e finanziario che so-
no indiscutiMli; ma >l'a,rticolo 1 allarga il
cuore e le aspetitatlve dI tutti qualora non
si sia letto nel testo definitivo che l 2.700 mi-
liardi si reperiscono attraverso il ricorso al
credito. Questo significa stampare carta mo-
neta perchè la Banca d'Italia possa acqui-
stare ciò ohe sotto la forma del,Le obbliga-
:z:ioni verrà messo sul mercato con tutte le
conseguenze che sappiamo. Infatti le ban-
che, che non siano la Banca d'Italia, sono
assoJ1bite da impegni; si tratta di una situa-
zione che conosciamo benissimo quanto sia
grave e de!lioata.
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Ebbene accanto a questo avete avuto il
oattivo gusto ~ debbo denunciare pubbEca-
mente quest'altro aspetto del decreto ~ di
affermare l'uso di questo mezzo, che intanto
significa un ulteriore aumento dell'indebita-
mento che comunque finirà con il gravare
sull'intera collettività nazionale ~ perchè ;1
ricorso al credito significa farsi prestare
soldi o attuarloattraverso quella forma che
significa diminuzione del valore della mo-
neta; il giro finisce praticamente sempre in
gloria, ma di segno estremamente negativo
~ dicendo che i 2.700 miliardi, una volta
conseguiti, dovrebbero servire finalmente per
ripianare l'indebitamento nei confronti degli
ospedali da parte degli enti mutualistici e,
per quel che ne possa risultare d'avanzo, per
darli ai comuni.

Ho chiesto vanamente in Commissione e
rinnovo questa sera in Aula la domanda di
dar oertezza al rapporto tra 10 Stato e gili
lenti locali.

Mi rivolgo in partiodlaJ1e più che al Go-
vemo ai colleghi della maggioranza che qual-
che giorno fa nell'ambito della discussione
generale sui temi deJila ,finanza locale hanno
presentato mozioni, o]1dini del giorno, mani-
festazioni di buoni propositi e mancava sal-
tanto il corteo con i cartelli per dire: enti
locali di tutta Italia, il Parlamento è con voi.

Ebbene, manifestate queste buone inten-
zioni, si va a vedere che cosa si vuoI fare:
non si dà neanche la cert'ezza ai oomuni del-
l'introito che potrà deriva]1e in avvenire dal-
l'eseouzione di questo decJ1eto-Jegge.

Che cosa ho deHo oggli, signor Minist]1o
(e mi (perdoni se ripeto certe cose che dIa
ha già ascoltato, ma mi ,riesce più facile,
data la stanchezza, per portare aVaJnti il
mio discorso)? Ho detto: 'si dka ai comuni
che possono contare su tre lire anzichè s~
3.000, ma gli si dica che le tre lire ci sono
siClU!raJmente.Amche rpel1chè è nella pianifi-
cazione u1teI1iore da parte degli enti locruli
che nasce 'Un altro Iproblema che, s'e non
risolto, aggrava rnuovamente la situazione.
Che preventivi possono fare, cioè, che aspet-
tative possono avere, in che modo sarebbero
ripartiti i soldi per ciascuno di essi? Quan-
do essi, sapendo di poter essere rimborsati in
parte di Icerti soldi che devono avel'e, di es-
sere aiutati nell'assolvere certi loro debiti,
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vogliono pensare a come risiMemare le spe-
se COlI1renti e, 'Se ipossibHe, ad affront3're qual-
che 'Spesa di investimento, qU3'khe Slpesa pro-
duttiva, bisogna che abbiana alle !IOlra spalle 1
dei dati che abbiana UJna certezza. Ha avuta
OIccasione di dire, e debbo ,ripetere, che que-
sta ti,pa di certezza rienTIra nel concetto Ipiù
genetrale deUa certezza deil di,ritto, oioè nel
dovere che ,n legislatore ha Idi fornire nOI1me
chialI1e, precise ed inequivoche neHa IIOlrafO'r-
mulazione tiipicamente giuliidica e nelila 10ro
sostanza effettiva 'e, quando si tratta di ero-
ga2'Jione di danari, nelle previsiOlnidi erO'ga-
zione. Così si realizza il rapporto fra Stato
e cittadini; in questo caso il rapporto tra
Stato ed enti locali si realizza in misme di
questo tipo; e questo manca.

Basterebbe l'alrtioolo 1 per dire che chiun-
que si acoosta a queste case, onOlrevole Mi-
nistro, deve cO'mincialre a dir di no anche
suo malgrada. Avete posta lì questa nor-
ma per di,re che fimpegno che Cl ,si assu-
meva era di 'gravare il meno possibile di-
,rettamente e subito sulla cOlJlettività (perchè
i gravami vengono dopo per ragion di cose),
nascondendo invece tra ,le pieghe, Ipiù in là,
per un oerto tipo di collazione delle nO'rme
che ha anche i sUOli lrisvolti interessanti, se
vengonO' letti magani con un po' di ma:lizia,
queUe norme che1nvece io stamattina in
CommistSione ,lavOlro hOivoluto vedere 'per pri-
ma casa, cioè qudle relative ai famOisi oneri
per i lavoratori e per le altre categarie di
operatmi nel mO'ndo del ,lavoro. AM'rurtico-
,la 4 infatti si dioono determinate cose, che

nOln sta a rHegigere pel'chè tutti le cOIno-
sciamo.

Ecco allora che neH'arce di questi due ar-
ticoli, l'articO'lo 1 e ,l'articola 4, nasce ciò
che sta arappl1esentare per nOli un mO'tivo
di C'::'JVSiUrae di oritica di carattere più ge-
nerale nell'ambito del,le quali già troviamo

l'?Tt'ÌcO'lazione di que1:lo che saJrà sicuramen-
te il VOlto negativo deMa nostJra parte sulla
conversione in legge di questo decreto.

Ma dove il discorso si fa più intenso, pill
serio, più grrave, onOlrevO'le Minist:w, è nerI
merita del restO'. NO'i comprendiamo perfet-
t2:mente che si doveva .procede:re ad una de-
ten11'inata normativa d'urgenza per quanto
riguardava la risoLuzione di quest'i proble-
mi econOlmici e finalnzliari. Sono dispO'sto a

non dpete:re, perchè è venuto a noia perfino
a me, i,l disootrsa se il decreto-1egge in questo
caso stava bene o nOln stava a bene: ormai
è acqua passata. Ma è certo che iniziare la ri-
fO'l1ma sanitaria, tental1e di ,contrabbanda:rla
in oert'e sue scelte 'e in certe limipostaziani
per deoreto--!legge 1n cO'ntestualità eOln,la ,pre-
sentaziOlne del di'segno di ,legge di carattere
generalI e è una cO'sa che ci c0'1pisce veramen-
te; direi che oi 'Offende come Parilamento.
I,nfauti non era assO'lutamente necessalrio che
certe nonme si tlfovasse:ro in questo decreto-
'legge, anche se posso capire che la sostitu-
zione dei veochi enti mutuahstki, la presen-
tazione di un nuovO' o.rganigramma, i'l rap-
parto tra Stato e regioni SIano prO'blemi che
a un certo mO'mento davevano sensibilizza:rci
tutti: e questo potrebbe essere un momento
come un altro se non avessimo già intravisto
(Ciill prima Commissione è stata segnalato)
qudl'incostituzionalità di carattere generale
che piguarda IproipJ1io il delicato argomento
del Irapporto ,Era Stato e regione. La :swada
che è stata scelta nOln ci sgomenterebbe 'se
non dovessimo soffermalI1ci ~ vista che pro-
prio da parte socialista, se non vado errato,
è stato sottolineato particolarmente ~ sul
fattolre umanO' di questo provvedimento.

Eoco, andiamo alla ricerca deM'uomo; e
che cosa t'rovlamo? Tlroviamo i medici schie-
'rati con tiro il Governo. Ecco un argO'mento
serio e delicato del quale si è rpaililato un pO"
in tutti i sensi. Si è detto persino che qui
sOIna contenute norme che vieterebberO' a ne~
gherebbero per certe categO'rie lill diritto di
sciopero.

Quando piangevano tutti iln turco e in ci-
nese attorno a questo argomento nel:l'ambito
della discuss!one della CO'mmissione di me-
nto, a me veniva in mente che i cosiddetti
aJppairtenenÌiÌ a11'al11cocostituzionale si sono
dimenticati degli artiCOlli 39 e 40 della Co-
sTÌtuzlione Essi iro:nizzano o fanno finta di
niente quandO' nO'i ricordiamo che ci sono
nostri disegni di legge che pretendono rap-
pJicazione del dettato costituziornalle

Mi sento tanto orgOlgliosa e tanto JÌero in
questo momento, signor Ministro, anche se
lo dico a vooe dimessa, di essere esponente,
'::-appresentante, componente di una parte po-
llitica che si J:1iooI1dadella Costituz,iOlne, che
si :ricorda degli artic0l1i 3ge 40 e che sul
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piano di un contra;ppasso a:nche morale è
In grado di Iprotporv;i, anche Tn questo mo-
mento, Ulna alternativa di quest'O tipo: voi
si'ete i violatori deMa Carta costitu:oionaJe,
noi, ,grazie a :Dio, no. E proprio ~m1le cose
oomcl'ete, sulle cose di me'rito, suLle cose del
mondo del lavoro, sui problemi, sui Irappor-
ti sociali, al di là di ogni inventiva e di ogni
disoriminazione, vemgono i momenti deJTa ve-
rità;e questo è uno dei momenti del,la V'e"
rità.

Non linsorgerebbero quelile preoocupazioni
che certe categarie vedmbbel'o Emitate per
deoreto ,le 1011'0capacità di eseDOita;J:1eriI di-
ritta di sdorpero se ci fosse la regolamenta-
ziome effettiva. Ma ho ,sentito attraversO' la
sua voce, O'narevole IMinistlra, ,riecheggiare
aocent>i che definilrei ~ non neI senso no-

bille che intendiamo noi, ma nel senso dete-
riore che intendete voi ~ di carattere ;cor-

porativistico, prapdo edferemdOlmi a uncer-
to sistema, aocenti del tipo: questa gente non
dovrà dimentkarsi che è esercente di una
funzione di interesse ,sociale, che attende, alh
salute dei citta;dini. Per carità, ve ne aocor-
gete in questo casi, dopo che la conflittua
lità permanente è diventata sulla bocca delle
forze oos,iddette avanzate del nostlro paese
lo strumenta non soltanto dia'lettko ma di
ispirazione normativa oltre che psicologica
deMa vostra condotta di tutti i giomi!

A iUlncerto punto, quando cOIstO'rOlvogliamO'
risentirsi in qualche modo, perchè sono libe-
ri professionisti, perchè sono medici, per il
fatto che quegli altri sono i giudici e in certi
casi per il fatto che quegli altri ,sono i vigili
urbani, allora si grida addosso a costoro di-
cendo: non ne avete diritto!

geeo, signori, vedete? È 'lo squinte:rmamen-
to di una società che appaJ1e anche atTIra-
verso ,queste cOlse. Ve lo denuncio fermamen-
te e vi dico che allora l'alternathra che è
nata fra ,i medici e 'voi del GoveJ:1no 'i'll questi
gionni, che lIe diat,ribe pesanti e le ,risposte
partioola:rmente i'ugenerose da parte del Go-
vema, tutto questo ha bisogno Ce mi avvio
all,la conolusione) di UJna ceI'ta sottoHneatura
da parte nostra nell'ambito di una indica
zione che già in Commissione di merito ho
in qualche modo supenficialmente avanzato.

Onorevole Ministro, ho detto che questo
decreto-legge cOIntiene deHe disposizioni Sli-
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mili a quelle che per tutti i professionisti
abbiamo ritrovato nelle norme sulla cosid-
detta perequazione tributaria, che hanno un
carattel~e est!remamente vessatodo nei con-
fronti di alcune categorie di professionisti,
che sono tenuti al segreto ,professiO'nale e
che vengono posti, daNe no.t1me delegate del-
la ,:rifo':rma tributaria con le mO'dificazlioni
che sono ,sopravvenute 'Oggi, nello 'stato t'er-
ribile ,diesse:re vittime innocenti ~ cDeda a
me, onorevole Ministlvo ~ di tuttO' questo

complesso di situazioni che noi ma:no a ma-
no stiamo denunciando.

Ho detto stasera ,:ÌinCommi,ssione: signo["i,
abbiate i,l coraggio, aJlmeno IÌin questa Dcca-
siOlne, di dirrci che sotto una spinta che vie-
ne daJlla estrema sinistlra ~ che oggi ce lo
'ripeteva pesantemente nei suoi interventi e
ndle 'Sue internruz,i'Olni neHa Commissione di
merito ~ voi state scendendo sul terreno
di quello stra:no compromesso cOIn ,oost'Olro
a pJ1Olposito di 'Ulna scelta di fondo, che è Ila
aggressione autentica alle professioni cosid-
dette hberaH, al 1011.'0significatO' umanO', d-
vile, morale, ,sociale!

NOli tlrov,iamo che alkune no:rme di questo
,provvedi'mentD 'sO'no stra:orrdinariamente col-
legate da Ulna logica singobre e dirrei piut-
tOlSto d;terminata a una quantità di norme
che abbiamo ritrovato a:nche neglli ahri de-
oreÌ'i. Ecco aUora che, a questo lrirguardo, li
lpJ1indpi di libertà, i prindpi sa:ori deLla C3.Jr-
ta costituzionale vengono ancora Ulna volta
attentati ev,iolati. Eooo che noi dobbiamo
di!rvi che lIe Irag,ioni sostanz,ialli de>!nostro at-
teggiamento di diffidernza, quindi di sfi,duda,
dobbiamo e possiamo ripeterle attraverso
queste modalità di discussione proprio nel-
Il'esame che abbiamO' fatto di alcuni pu:nti de--
terminanti di questo decreto-legge, nel quale
esistono delle norme che andrebberO', anche
Jal punto di vista logico e l,etterale, indaga-
te una ,per una (ma non :lo farò per dare fi-
nalmente cO'rso alla condus:ione del miO' di-

scO'rso) ed andrebbero depennate per come
sono scritte. Vi è stato un emendamento 3.Jl1a
Camera che conreggeva semplioemente un !er-

l'ore materiale all'artieolo 3, dove si !parlava
di 'legge 16 febbraio 1970; <HGoverno si ,era
dimenticato perfino ,d",l:la data giusta, e si

è dovuto faJl'e un emendamentO' al deoret:o
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a questo .rigual'do che ha tm'Vato ~ imma~

gmo ~ unanimità di consensi.

Vi è il disoorso di come si debbono 'Vedere
insepire esattamente le ,regioni nell'ambito
di questo nuo'Vo OII'dinamenta. lo sono assai
meno [preoocupato dell'articolo 18 che nel
nuo'Vo testo non sottopone gli atti dehbe~
rati'Vi deLla lregione ad a!loun oontrollo ~ ed

è un aspetto che oerto è grave ~ quanto
piuttosto di come si è voluto soppdmere
l'articolo 11. Questo artioolorol1lliiva deter~
minate lindicaz,ioni che errano date alle Ire~
gioni per provvedere con prop.t1ia legge a di~
sdpllinaJie l'amminist,razione del patrimonio
e la contabilità degli enti ospedalieri. La Ca~
mera <l'ha soppresso e non so più cosa pensi
ill Govcmo di tutto questo. Quale vuoI essere
i,l 'r3iPporto "ero tra Go'Verno e Iregioni, si~
gnor MinisTIro, a questo dgu3!l'do?

C O L O M B O, Min,istro della sanità. Ho
già dato una risposta in Commissione.

D E S A N C T IS. Non ricordo lal1ls.po~
sta su questo ipunto, onorevole Ministro; me
la 'ridalrà nella sua repllica e r ascolterò vo~
lentieri. Leggo la riisposta tira un testo che
esisteva, di diverse vighe, ed un testo che
non c'è più peJ:1chè l'arrticolo 11 è sparito.
La mancanza di fantas,ia a quest'ora non mi
consente di dire di più; la mia st::1Jllichezza
non mi permette di J:1icovdal1e queIlo che lei
ha detto. Ed allOlra chiudiamO': chiudiamo
malinconicamente, silgnOlr Minist,ro; s,i fa op~
posizione persino male di f'ronte a queste

.C'ose ma la si continua a fare iCon fermezza:
,Je cose che dioiamo ve'stano soritte e .restano
scritte anche quando,rioordandoci di certe
COSe nost're, ci acoorg1iamo che la cassa av~
vocati e pvocUlratori è dimentkata, iCOSÌco~
me ,la cassa dei giornalisti, è dimenticata
l'ENPDEDP, sono dimenticate tante cose che
dovevano essere tenute presenti. Questo è
l'avvio alHa ,riforma, signor Ministiro?

Sono amgomenti che si ouoiono tra di loro,
il mosaicO' si è completato, si sta comple~
tanda con questo, riga più rrirga meno, de~
creta in piÙ decreto in meno, H mosaico
generale dei deoreti dell' emergenza. Ma a un
certo momentO' il Governo ha pretesa di
ino[1gog!lksi dicendo che voleva dimostrare

che daMe ceneri deH' emergenza voleva uscire
COinla sua volontà di ,rinascita p<J:1orponendoci
addirittura :l'avv,io di una :riforma. È brutto
questo mattino, signor Ministro, e noi ab~
biama Ipaura del crepuscolo e del1a notte
che seguiranno tra poche settimane. Ecco
pm,chè siamo di parere nettamente cont.ra~

l'io. (Vivi applausi dall' estrema destra. Con~
gratulazioni).

PRESIDENTE. ÈisOI1itto a parlare
ill senatore Canetti. Ne ha faooltà.

C A N E T T I. Signor Piresidente, onore~
vale MinÌistro, onorevoli colleghi, mi rendo
perfettamente conto che arriviamo a discu~
[ere questo ,decreto n. 264 al termine di una
estenuante battaglia ,padamentalre che ci ha
vI~ta tutti, maggioranza ed opposizione, for~
temente impegnati attomo al/paochetto del~
le misure govevnative; avni'Viamo a discu~
tela in seconda lettura e per di più, con que~
sto mio intervento, anche ad un'ora molto
tanda. Però l'3Jrgomento non è di secondalda
importanza, sol1lecita ancora qua:1che ,residua
:'}1iciola di paz:ienza, come d'altronde ci ,rac~
comandava i,l,relatove De Giuseppe, trattan~
des,i di un [problema che da un ,lato solleva
le grosse questioni della sanità nel nostro
Ipaese, .che noi riteniamo siano di primaria
importanza, e dall'ailtro mette :in movimento
qU3Jlcosa come 2.700 milliardi sul mevcato
fj':r.anziaiYÌ<o.

Noi a\llreiffilmo prefel1ito ~ i colleghi lo
sanno ~ che tutta la materia che riguarda
Ila sanità, g:li ospedalI e ,le mutue, di cosÌ 'ri~
levante importanza ed impegno [politico per
il paese, i :lavoratori, i cittadini tutt<i, fosse
discussa non con un deoreto.legge ma nel
quadro più ampio della riforma sanitaria. Si
è trattato per noi non tanto di un problema
di costituzionalità, anche se qualche perples~
sità ci è venuta e avevamO' dato la nostra
adesione a1la 'richiesta di stra:loio dell'arti.
colo 18 della ,legge, cosÌ come p'J:1oponeva la
Ccmmissione affari :costituzionaili del Senato,
ma di nil problema di merlito, del problema
cicè di non doverci trovaré" ancora di f,J:1On~
t",. con un decreto.,legge ~ come c31pita s'P'es~
~,o nel Parlamento quando si discute di pro~

ble:rri della sanità ~ a provvedimenti setto.
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riali, slegati, non inquadrati in una visione
grlobaJe d~lla materia.

Oggi 'ormai esiste un testo di vifoJ:1ma sa~
nitaria presentato al Consigllio dei ministri
che dov,l'ebbe tra non molta, se non :intelr-
vel1ranno ultedori 'Ostacoli, essere presentato
anche in PaPlamento. Quindi megHo sal'ebbe
stato di'seute:re l'argomento che oggi abbiamo
di ~rO'nte Gontestualmente a quellI a 'Difarma,
fugando il timOlre che si trattasse soltanto,
con questo decreto, di bonificare i debiti
deMe mutue versa gli aspedaH. D'alltronde mi
pare che non sia questa soltanto !'idea dei
cO'munisti 'se 110 stesso relatO'l'e di maggio.
,ranza deUa COImmissione ,lavorIO dell,la Ca-
mera dei deputati, onorevole Cahras, affer~
mava, nel paJ1ere ddla Commiss,ione, che ,i,l
ripiano del deficit mutualistico va collegato
aLla recezione deLLe linee dell' or:mai indila~
zionabilerifoJ1ma sanitaria.

Di f::ronte al decreto, comunque, oj siamo
pO'sti, come del,resto è avvenuto per tutto ill
complesso dene misure pl'esentateci in que-
sto periodo dal Governo, in una posizione di
critica costruttiva, con l'intento di migliorar-
ne i contenuti, di modificarne la struttura, di

,intl101dUirvl sostanzialli modifiche, <Ìn 'rappor-
to Iproprio agli OIbiettivi che In deoreto nel
suo stesso titolo dkhiam di valer raggiun-
ge>l'e ma che ,poi, n~l,la prima stesura, ,in
buona misura oontlraddiceva nella ,sostanza.

La nOlstra azione è ,riuscita ne:lil'ahro ramo
del Paf'lamento a superare, s,ia pure alloora
parzialmente, alounedi queste contraddi-

ziO'ni e a ottenere risulltati sul teJ1J1enO'di
una modifica del deoretoin alou:ni dei suoi
aspetti più qualificanti. Lo stesso Minist:ro
oggi in CO'mmi,ssi'One ci diceva che questo
è un 'risultato positivo del dibattiÌtO' par1la-
mentare e deLla funzione del Pair~amento.
Comunque, la parzialità dei ,risultati otte-
nuN, che pUl'e nO'n sottovalut,iamo ma ascri-
vramo tira i successi ipiù sig1uificatiÌvi di tutta
la nostra battagHa iparilamentare sui deoreti
governativi, e la tenace resi'stenza della mag-
gi oranza a non vallery modificare altri asrpet~
ti negativi del dec~eto, ci hannO' lindotN al:la
CaJmera a oonfermaDe rIa nostra opposizione
a,] provvedimento come orprposi'zione ad a;l-

Gune delle n'Orme che riteniamo più ,inique
e che si 'riassumono nel far pagare ancora

una vOllta in ,larga misura ai JavoratO'lìÌ le
spese del iTÌisanamento del deficit mutuaH-
stioo 'e O'Slpedailiero, attraverso :l'aumento dei
eont1ributi as,s:iourativi.

OnOlTevoi!i col/leghi e onorevole Ministro,
,rip:msenteJ1emo anche in questa Aula quegM
emendamenti che ci pai'Ono quahficanti dal
ipUlnto di vista di un largo mig\liommento del
deoJ1eto e corl1isipondO'noanche ad esigenze
prof'Ondamente sentite dai ceti p'Op'Olari. In
rpar,tkola>re chiamel1emo li senatori a un voto
p:wp:rio per modifical1e 13: parte che riguar-
da ,i cont'ributi assicurativi, che !J1esta l'a-
spetto peggiore del docUiITlento aMa nostra
attenzione. >Dipenderà dalle risposte che Ti-
oeveremo anche ~l ti,po di voto ,finale che
non potlrà che essere rnegativo se ,la maggio-
ranza ed il Govel1no faranno ancora qua-
drato a difesa del deoreto, senza tener con-
to dellle ragionevoli proposte di modifica
da noi sottoposte alLl'attenzione dell'As-
semblea.

Quando, di £Tonte aJl,!a prima stesura del
decreto, abbiamo f'Ortemente oriticato il
fatto che per la terza vOllta, dopo i,l 1967 e il
1970, nel giro di dieci anni si rp:retendeva di
affrontare rIa ,orisi degli ospedali eO'n r ero-
gazione di fondi che passavano aUraverso
,le mutue, con un metodo cioè che già nel
passato si era dimostrato ,imprO'duttivo, 'O
meglio produttivo per le mutue, non certo
per gli aspedalli, nO'i siamo 'stati aoousat:i di
particolare accanimento contro l'istituto mu-
tualistico. Non è così in verità: tutta la
nostra stOI1ia, Ila s,toria del movimento ope-
raio, cOlme dcordava oggi i:l oompagno Mer~
za1rio in Commissione, dimostlra che le mu-
tue £urono una conquista proipJ1ia dei ,lavo.
ratod, deMe 10lro forze organizzate. Oggi pe-
rò, in presenza di una situazione 'radical-
mente modifi,cata, riteniamo che l'istituto
mutualis,tko sia 'Superato, obsOlleto cO'me si
dice e che le mutue attualmente rappI1esen-
tinO' un ostacolo !sulla strada delila 'rifO'rma
sanitaria.

Del 'resto questo è un cO'ncetto 'Ormai ge-
neralmente aoquisito. Oredo che ipochisia-
no quelili che sUiI piano concettUalle dissen-,
tano da questo giudizio. Lo stesso ,pJ1O'getto
presentato dal ministro Vittorino Colombo,
!per lIe notizie uffioiose che ne abbiamo, si
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muave in questa direzione e lIe dkhiaraz,ioni
di oggi del Minist,ro in Comn'1issione ci di~
cono che questa, in definitiva, è anche la
volIantà del Gave:ma. Ed allara, di fronte
a:lla prima stesura del deoreto ci siamo chie~
sti: peIichè privillegiareancora una volta le
mutue nell'erogazione dei fondi per il ri~
piano, del deficit ospedaliero e non cogliere
invece l'oocasione per introdurre già in que-
~to decreto dei punti fermi che andassero
nella direzione giusta, la direzione della ri-
forma sanitaria, che passa naturalmente at~
traverso la scomparsa delle mutue?

La nostra propasta era mollto chiara: scio-
glimento immediato di tutti gli enti mutua-
Usuici comunque denominati, namina dei
commissari ,liquidatori di ciascun ente e
sostituzione dei cansigli di amminist:razio~
ne; passaggio alle regioni entro il 30 marzo
1975 di tutte le competenze di assistenza sa-
nitaria attualmente svolte daMe mutue con
conseguente t,rasfe:riJmento dell patrimonio e
del personale; passaggio aill'INPS ddIe com-
petenze di assistenza economica.

La tenacia con cui nelll'ahro 'ramo del
Parlamento il nostro Gruppo ha condotto
questa battaglia ed anche, ritengo, rIa bontà
delle aligomentaz,ioni che partammo Ilà e, mi
sipeJ1metta, un certo disagio nella maggio-
iJ"anza di fronte ad un sempHce provvedi-
mento di ;riipianoche rpassasseanco["a aUra-
verso lIe mutue, hanno indotto ad un so~
stanziale iJ:1irpensamento 1a maggioranza ed
hanno pO'rtato ad un miglioramento, il qua1e
veniva anche sottolineato dal rrelatare De
Giuseppe 'Oggi neMa Commirssione di sanità
e Ipochi giorni fa da:!'l'organo ufficiale deUa
Demoorazia oristiana « Il PO'pollo", il quale
titOllava appunto « Mighoran'1ento del decre~
to sul ripianamento dei debiti mutualistici

".
Ho detto: un sostanziale e profondo mi-

glioramento in questo decreto, un r]pensa~
mento ,che ha portato dalla prima stesura a
questa nuova. La prima approdaiVa ad Un ul.

teriore rafforzamento delle mutue così co-
me era accaduto nelle precedenti misure di

ripiano. Oggi il nuovo testo che stiamo discu-
tendo, frutto del diJbattito alla Camera, in-

troduce alcuni aspetti innovativi che, se pur

parziali ed incompleti, vanno nella giusta di.
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rezione e ci pongono su un terreno più avan-
zato nello scontlro rper la r1forma sanitaria.
Possiamo dire rehe prima era più difficile fare
la dforma e che oggi è più difficile non far-
la. Certo, lo diceva all'inizio della sua relazio-
ne il collega De Giuseppe, non tutti i pro-
blemi ospedalieri ,possono essere risolti da
questo decreto-legge,. ma noi riteniamo che
si è fatto rUn lavoro utile e serio nella Com~
missione e in Aula nell'altro tramo del Parla-
mento e che ill dialogo, il dibattilto eon l'op-
posizione ha dato dei frutti concreti. Abbia-
mo così un decreto nuovo, che nasce da run
rapporto dialettica tra la m3iggioranza e l'op-
posizione di sinistra.

Ci pare a questo [proposito un punto quali-
bcante da ,valutare positivamente che entro
il 10 luglio 1975 saranno nominati i commis-
~ari liquidatori ed entro ,due anni da quella
data tutti gli enti mutualistici dovranno es~
sere estinti, con il passaggio delle funzioni e
delle strutture allo Stato, alle regioni e agJi
enti territoriali, al fine dell'attuazione del
servizio sanitario nazionale. Le altre modifi-
che che ci trovano consenzienti riguardano
soprattutto !'impegno per il ripianamento dèj
deficit dei comuni verso gli ospedali. Anche
questo risultato è frutto della nostra inizia-
tiva, del dialogo che abibiamo aperto con la
maggioranza in quest'occasione. Esso va in.
contro alle esi'genze degli enti locali già CaSI
duramente ,colpiti dalla stretta creditizia, co-
me ha proprio in quest'Aula dimostrato la re~
cente discussione su una nostra mozione. Va-
lutiamo positirvamente la rivalutazione an~
nuale delle somme che lo Stato attribuisce
Iper l'assiistenza oSlpedaliera alle regioni, un
fatto questo che patirà impedire ulteriori de-
ficit degli ospedali, che si ripel'Cuote:rebbero
sui bilanci delle regioni, magari dissestandoll.

Su altri aspetti del decreto i risultati Ottè-
nuti sono più parziali, abbastanza interessan-
ti, ma inferiori, non solo alle nostre propo-
ste ~ il che potrebbe in una qualche misura
essere naturale ~ ma anche inferiori alle
esigenze, alle necessità, e alcuni francamente
ingiusti. A noi pare infatti profondamente
ingiusto e grave da ogni punto di vista au-
mentare il contributo a carico dei ,lavoratori.
proprio nel momento in cui si, chiedono a 10-
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l'O <pesanti sacdfici per usdre dalla crisi eco~
nomica. E i deol'eti ,che in questi giorni si
stanno approvando nei due rami del Parla~
mento sono la traduzione legilslativa di qu~~
sti sacrilfici.

E gravissimo non aver posto un termine a
questo ulteriore prelievo sulla busta prug3,
tanto che nasce il dubbio fondato che si trat~
ti di un carico che resterà nel tempo, senza
soluzione di continuità. Una norma, quella
dell'articolo 4, che va a nostro giudizio con-
tro gli stessi indirizzi della riforma sanita~
ria, la quale prevede, se le notizie sono esatte,
la discalizzazione degh oneri sociali. Il passo
compiuto in avanti per i lavoratori autono~
mi, artigiani e commerdanti e loro familiari
poteva e doveva essere fatto anche per i la
voratori dipendenti che sono quelli sui quali
più gravano pesantemente i triibuti. Pratica~
mente si mette in moto un'addizionale sul
prelievo paJrafiscale che porta a far pa,gan~
ai lavoratori i debiti delle mutue. Il fatto è
stato rilevato e dalla Commissione lavoro
della Camera e dalla COiillIIlissione lavoro de!
Senato le quali hanno espresso fondate per~
plessità attorno a questa decisione. Lo stes~
so Ministro in Commissione quest'oggi ci di-
ceva che in de:finitiva riconosce che si tratta
dl una misura ingiusta, ma alla quale si è sta-
ti costretti dalle drcostanze. Vorrei aggiun~
gerre tra parentesi che allo stato dei fatti,
sus,sistendo forti dubbi sulla possibilità di

trovare sul mercato finanziario i 2.700 mUiaI'-
dI previsti dal decreto (e le perplessità sono
state avanzate anche dalla Commissione bi-
lancio) si dovrà forse \1'icorrere alle banche,

così che gli interessi che vengono sparati i'1
questi tempi dagli isti,tuti di credito sruranno
pa:gati, necessariamente, prolungandosi qUI?-
sto nel tempo, con quanto prelevato dalla bu~
sta paga dei lavoratori.

Noi diciamo che i lavomtori 'pagano già
parecchio nel nostro paese per la mancata
riforma sanitaria, per le deficienti misure di
sicurezza, per l'assenza della prevenzione, pa~
gano con gli omicidi bianchi" con gli imor~
tuni, le intossicazioni; pagano per un'assi-

stenza che tutti quanti abbiano un minimo
d; conoscenza delle mutue, degli ambulatori

dell'Inam, dell'INAIL eccetera, sanno cosa si-

gnifichi in termini di inefficienza e di carenza
paurosa; pagano con la crisi ospedaliera, Ipa-
gano attraverso i figli per l'insufficienza crù~
nica della medicina scalastka ed ora paga-
no anche i debiti delle mutue.

Non ci trova assolutamente consenzienti
quest'asrpetto e lo vogliamo ulteriormente
sottolineare, come non ci trova consenzienti
l'aver stabilito un prelievo per alimentare il
fondo nazionale per l'assistenza ospedalien
anche con g1i avanzi annuali della gestione
per l'assicurazione contro la tbc gestita da1~
l'INPS, a partire dal 1974. Su questo anche la
Commissione lavoro del Sena,to ha espresso
un parere contrario, rperchè ci troviamo in
presenza di ,leggi presentate per migliorare
questa assistenza.

E invece, diciamo, un aspetto positivo
l'aver ampliato le funzioni ,delle regioni sulìa
disciplina deE'atti,viltà degli ospedali e delle
cliniche universitarie specialmente in pre-
senza come siamo di ,sperequazioni paurose
tra Nord e Sud. In una vera linea di tenden-
za, però, in dilretzione della riforma sanitaria,
noi proponevamo il pa,ssaggio alle regioni
non solo dell'assistenza o~pedaliera, ma di
tutte le competenze delle mutue, anohe e so-
prattutto la medicina specialistica e generica.

~

n decreto così come nasce infatti innesca Uì1
meccanismo che se non viene rapidamente
~ostituito daHa r1forma sanitaria ~ lo rko~
nosceva oggi il Ministro in Commissione ~

finirà 'per~ iTIigigantire le spese, dato ohe le
mutue nel nuovo regime avranno convenien-
za a scaricare i malati sugli ospedali e do-
yranno poi essere le regioni a prugare questi
debiti.

Alle regioni si darebbe con questo Jdua1i-
sma la patata bollente degli ospedali; alb
mutue resterebbe ancora la parte più succosa
deU'assistenza con il latente pericolo di nuo-
vi slprechi, come Iper esempio iUn sovraccari-
co per i farma,ci. A proposito dei £armaai la
creazione di una commissione di esperti CO,1
la partecipazione del direttOJ'e dell'Istituto
superiore di sanità per la revisione annuale
dei prontuari terapeutki va indubbiamente
nella direz,ione di una bonifica di un settore
che ne ha urgente bisogno. Srurebbe stato b('~
ne ~ e noi Io riproporremo con un emenda-
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mento ~ che con testuaLmente a questa deci-
sione si avesse aViUtoil coraggio di affondare
il bisturi anche nella [piaga della cosiddet~a
prqpaganda che troppo spesso viene gabel-
lata come informazione scientidìca ed invece
scanfina purtrappo nella più vieta pubbhcità
e qualche volta, mi si permetta, anche nel
comparagg10.

Sarà il caso di ricordare a questo propo-
sito che cosa significa tutto il problema far-
maceutico nel nostro paese, gh sprechi, 1.~
dissipazioni, l'inaridimento della ricerca
scientifica, l'abuso dei farmaci, l'incredibile
spesa che grava sulle mutue e rammentare
anche ai colleghi e a lei, signor Ministro, che
le risultanze della famosa Commissione anti-
trust condannavano duramente il caos es:-
"tente nel settore farmaceutico, ma che tale
condanna non ebbe alcuna ecOi,sul piano del~
le decisioni e che tutta la vicenda dell'altr:1
Commissione, quella Garattini, ebbe solo cla-
more di stampa, qualche interrogazione par-
lamentare e alcune dimissioni, ma tutto cad-
de rapidamente nel nuilla.

Noi abbiamo affermato che, pur contene(l~
do aspetti negativi, il decreto ci pone su un
terreno più avanzato per la battaglia che tra
non molto dovremo ingaggiarre per la riforma
sanitaria. Abbiamo anche affermato che Lt
nostra parte politica, così come ha dimostra-
to nella Commissione, prqprio su questo de-
creto, è dispon~bile ad un discorso serio ed
approfondito sulla dforma, ad un rapporto
dialettico con la ma,ggioranza e aperta ad un
con£ronto serrato che potrà dare risultati po-
sitivi" ma ,potrà darli solo se ci si convince~
rà, come abbiamo sempre sostenuto, che la
riforma sanitaria per aver suil seria le caratte-
ristiche di una r~forma e nOn essere invece
una semplice razionalizzazione del settore
della salute deve contare sulle forze che ve-
ramente si battono per conquistarla e ch~
hanno la necessaria visione globale del pro-
blema.

Occorre un colilegamento vero con le forze
sociali, i lavoratori in primo luogo, oggetto
e sOiggetto della salute ed un collegamento
altresì con gli enti locali, che debbono essere
momenti primari della riforma.
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Abbiamo a questo proposito apprezzato
l'intervento del Ministro oggi in Commissio-
ne e condividiamo la parte del 'suo inter-
vento che metteva in primo piano, priv:-
legiava la presenza dell' ente locale terri-
toriale. Ma occorre tener prersente anche
un altro aspetto e cioè rehe molti saran-
no i nemici della riforma; molte le resistenze
palesi ed oooulte. Non vorremmo che quelle
lesistenze e quegli ostacoli che ci hanno ,fat-
to arrivare così ,in ritardo su un problema di
enorme importanza per il paese e che hanno
fatto slittare la riforma negli anni, da un do-
cumento ufficioso ad un altro, dai testi rima-
sti nei cassetti a queUi a,pparsi solo sulle co-
lonne dei giorna'li, ancora una volta ritardas-
sero il cammino della riforma e frustrassero
le buone intenzioni e la volontà .che il Mini-
stro ha dimostrato ~ e gliene diamo volen-
tieri atto ~ in queste 'settimane, vincendo
anche difficOiltà che, a quanto si dice, gli so~
no venute dall'interno della stessa compagi-
ne governativa e del suo partito.

E necessario, quindi, un certo rapporto
con l'opposizione di sinistra; è necessaria nel
contempo una forte volontà politka, ma si
deve avere la cognizione che non potrà esse-
re un'operazione indolore; che una riforma
che non vada a c01lpire determinati, corpora-
ti'vi interessi, non potrà essere tale, ma sol-
tanto un ennesimo ripiego, una specie di
manovra contro ~a quaJe certamente ci bat-
teremo noi e si batteranno i lavoratori, le for-
ze politiche, sindacali e sociali che sono for-
temente interessate ad una ve:m riforma. Già
oggi lo ,vediamo di fronte a questo decreto
che, pure, non è la riforma sanitaria, ma con-
tiene alcuni paIHdi accenni ad runa volontà
riformatrice. Ebbene già oggi abbiamo visto
i primi pesanti sintomi di quali e quante sa~
l'anno <Ieresistenze: ci verranno dal settore
dei monopoli farmaceutici; ci verranno ~

non facciamoci illusioni ~ da certi ambienti
medici. InfaW se è vero che la riforma sanj~
La1rianon si può fare contro i medici, è pur
vero che non dobbiamo avere akun timore d:
colpire privilegi, baronìe, parassitismi, eo:"-
porativismi, ovunque essi si annidano.

Lo diciamo sinceramente: l'aver ceduto
nell'articolo 7 di questo decreto-legge a certe
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spinte settori ali sul terreno finanziario, che
sempre è queUo più sdvoloso ed infido, non
ci lascia molto tranquilli sull'effettiva vo~
Iontà di resistenza del Governo e deliLamag~
gioranza, quando ben più pesanti spinte si
faranno sentire al momento della discussione
della riforma sanitaria.

Le stesse perplessità manifestiamo di frO:1.~
te ai ritardi, alla volontà di modifica prQprio
negli aspetti qualificanti riguardanti il tem-
po pieno e i dipartimenti che si sono mani-
festati nella Commissione sanità del Sena-
to a proposito della legge di sanatoria, ap-
provata aH'unanimità dall'altro ramo del
Parlamento. Sembra questa ultima una bat-
taglia di retroguardia proprio nel momento
in cui la riforma dovrebbe privilegiare ta'1i
aspetti del settolre ospedaliero, il tempo pie-
no, il dipartimento; una remora, ci pare,
messa lì, ad ostacolare l'ulteriore cammino
della riforma.

I recenti scioperi dei medici sono un altro
sintomo; hanno avuto un chiaro segno: quel-
lo corporativo. L'aNer modHìcato il decreto
a causa degli scioperi attuati e di quelli mi~
naociati, non depone 'certo, lo ripetiamo, a fa-
vore della volontà riformatrice del Governo.
Il decreto ha su questo punto un solo aspet-
to positivo, quello che differenzia il compen-
so tra i medici ospedalieri, per favorire il
tempo pieno. MI consentirete, però, che po~
ca cosa è quando ,si è passati dal 30 per cento
dell'originario testo del decreto al60 per cen~
to per i, medioi a tempo pieno e dal 30 al 40
per cento per i medioi a tempo definito della
somma di compa'rtec~pazione dei sanitari ai
proventi dell'attività professionale comun-
que prestata negli ospedali; è ,stato indUJbbia~
mente questo un sintomo di cedimento che
non va in direzione della riforma sanitaria.
Quando si chiedono, come il Ministro ci ha
detto oggi in Commissione, ,sacrifici a tutte
le categorie, a queHe meno abbienti, ai lavo~
ratori, agli operai, agli artigiani, ai coltiva~
tori diretti, sacrifici che vengono chiesti an-
che in questo decreto così come negli altri
ohe abbiamo avuto ed abbiamo aNa nostra
attenzione in questi giorni, dobbiamo dire
che ai medici questi sacrifici dovevano eSSè~

re chiesti con forza e doveva essere mantenu~
ta almeno la prima stesum del decreto.

E questa una partenza col piede sbagliato
o è solo un aspetto particolare? Noi, lo sa-
pete, avremmo preferito che si effettuasse
una maggiore resistenza sul testo originario,
anzi avremmo preferito che si faoesse ancora
un passo avanti eliminando queste partecipa-
zioni che privilegiano una categoria, ohe è
1'unica nel nostro paese a godere di un sEne
trattamento. La verità è, onorevoli colleghi,
che, essendo in gioco precisi interessi, scen~
dono in campo le forze che ne sono economl~
camente titolari e ne hanno la r:appresentan~
za politica, cercando di precostituire una real~
tà capace di vani11care gli effetti positivi che
ci auguriamo di cons~guire, allorquando da].
]e buone intenzioni si dovrà passare alla fase

attuativa e al funzionamento degli strumenti
operativi.

Concludendo quest'intervento onorevoll
colleghi, vorremmo ohe si capisse appieno il
senso politico del nost'ro discorso. Abbiamo
ap,prezzato la batt3igilia condotta aHa Came-
ra dei deputati dai nostri compagni e i rrsu]~
tati che sono stati conseguiti in quella sede.
Ne valutiamo l'aspetto posiHvo per la mate-
da in sè del decreto ed anche per un aspetto
più generale che già il compagno Valori ri-
cordarva qui nella sua dichiarazione di voto
su un altro decreto, ,cioè che ill rapporto
corretto con l'opposizione comunista, il con-
fronto con ,essa su questioni qualificanti e
il recepimento di istanze che i comunisti
avanzano porta sempre vantJaggi 'per i ~avo-
ratori e i ceti popolari. Questo decreto ci
pare da questo punto di vista esemplare. GJi
aspetti positivi non possono però nasconde-
re le parti negative che nel decreto sono ri-
maste, e soprattutto non possono farei di~
mentica,re che su questo come su altri te1~~
reni, ma su questo in modo precipuo per
gli interessi che vi si intrecdano, la Demo-
crazia cristiana ha sempre dimostrato ritar~
di, dubbi, ripensamenti, ha più spesso ter~
giversato che agito e qualche volta ha pur-
troppo agito in senso contrario ad una chiao

'la linea riformatrilce.
Siamo perciò ~ ce ,lo consentano i coLle-

ghi di maggioranza ~ piuttosto diffidenti,
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non per partito preso, come Sridke, ma per
le esperienze del passato e per a1cuni sin-
tomi del ,presente che abbiamo denunciato
e che abbiamo in questo intervento ricorda-
to, non ultimo dei quaili il ritardo nella pre-
sentazione ufficiale della riforma sanitaria
che, approvata al Consiglio dei ministri il
31 luglio, oggi non è ancora un testo uffi-
cia/Ie e non è stata ancora presentata al,Par-
lamento. L'onorevole Ministro ci dkeva in
Commissione che ciò avverrà entro una set-
timana. Noi attend1amo questo evento per
poterci confrontare con qruesto documento
che aspettiamo da anni..

Di fronte a questi aspetti, per questi mo-
tivi di ordine politko generale e per gli aspet-
ti iniqui che ancora nel decreto permango-
no se non verranno accolti i nostri emen-
da~enti daremo anche in questa .sede un
voto contl1ario a questo decreto, con l'impe-
gno però di continuare nell Padamento e nel
paese la battagUa per un'efifettiva riforma
sanitaria. (Applausi dall' estrema sin,istra ).

.P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussionea/lla prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senator~
Segretario a dar,e annunzio della interpellano
za pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretar,io:

BONAZZI, ANTONICELLI, BRANCA, RO-
MAGNOLI CARETTONI Tullia, GALANTE
GARRONE, ROSSI Dante, OSSICINI. ~ Al

Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Premesso:

che un autorevole set,timanale iltaHano,
di laTga diffusione, lin data 4 lugllio e 25 lu-
gilio 1974, ha rpubblircato ruma sooncertante
selri,e di lilo!ÌiLzied,guardantli 1l'I,sitituto nazi'D-
naIe della p.rev1denza sociaile;

che da taIi notizie si apiPirende che .aJUa
Dine di ogni allino l'INPS, ipI1oV1mciaper pro-
vincia, ha liquidato .e liquiJda S'Dmme li'per-
bohche ad un lUil1Jgoelenco ,di avvocati< e di
-medici ester;ni per le cause peI1dwte contJra
i Ilavoratori (nel 1972, infattii, su drca 60.000
cause, l'INPS ne ha perdute più di 40.000);

che è stato cakolato che, neLl'ultimo ipe~
l'iodo, detto ente ha Vlersato ad avvocati e
medici, per p~ocessi perduti Qontro lavora-
tad, ai qUaJli era stato negato H diriltto ana
pensione, una media di 10 mi!1iardi diÌ Hre
ogni aIilno;

che nel bi1lanoio di previsione dell'INPS
per i,l COll'l'ente anno 1974 è stata ipI1ewlsta,
per spese legali, 'la somma di ,1i1re18 miaia:t1dri;

che daLl'ampia IdooUlmentaZJione di cui il
settimanale è Vlenuto in possess'D è possffibHe
vedere che in talune 'PJ:1ovinoie Vii'sono avvo-
caltri tanto fortunati i quali milcevono ognli
anno da~l'INPS somme favolose di ital ge.
ne~e: 143 miliioni, 168 miJ1<ioil1Ji,199 mil,ioni,
203 milioni;

che non meno fortwnarti sono quei me-
di1ci este:mi che intervengono nel process'D in
quaLità di co~sUllenti tecnici d'uf£idO', a,i qua-
li vengono ,IiquidaH compensi ,ohe, ,in talluni
casi, :raggiungono e superano li 100 mUllion!i

di Lire nel corso di un sol'D anno,

gli interpelllantli chiedono di IsapeI1e se il

Ministro non !t1Ìltengadi dOVler portaire imme.
dliatamente a conoscenza del Parllamem:to il
{{ IrappoI1to de1Jtag1iatiss,imo» da ,lui giuslta-

mentelìiçrues'to al' presidente del coHegio
dei sindaci dell'INPS, non a:ppena venuto a
conoscenza di taIe enneS'1mo damoroso scan-
dalo, regalato ancora una volta ai pensio-
natii, ai lavoratori ed all'intera opinione pub~

bIi,oa del nQlstm Paese.

Gli inte,npdlant,i chiedono, altresì, di cono-

scere H palI'eredel Ministro sull'assurda pro-
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Hferaz1one,l1egistJratasi nel conso di questi
uhlimi anni, degli enti eLipatronato e diÌa:slsi-
stenza sooiale, al aui fun:Òonamento ['INPS
contribuisce COlO.UIO.apposito'£'ondo sowelO.-
:z:ÌOiD'idi drca 30 miliardi ,di IlireannUli.

(2 -0352)

Annunzio di interrogazioni

P R ,E S I D E iN T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretarlo:

GAUDIO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Premessa l'importan-

za che le Fer'rovie calabro..,lucane hanno, par-
ticolarmente nella provincia di Cosenza, e
per le linee ferroviarie (Cosenza-Catanzaro
Marina; Pedace-San Giovanni in Fiore; Ca-
strovillari-Bivio Latronko), che ,si sviluppa-
no per drca 250 chilometri, epoc il servi-

zi'O automobilistk'O, che ha aoquistato un
carattere di capi1JaTità, espletando la mag-
gi'Or parte dei servizi di' trasporti pubiblici
interu:rbani;

tenuto presente ohe gli attualI[ ,Ìimplia:nti
dene ferrovie di Cosenza sono inadeguati al
servizio e che, per l'espansione che la cit-
tà ha assunto in questi ultimi decenni e
per la presenza e Ja permanenza di impianti
fer,rbviari ed automohilistki, sia dello Stato
che delle Calab:ro.,lucane nel pieno centro IUr-
bano, senza avere alcuna possibilità di in-
grandimento, pongono grav,i ostacoli non so-
loall'aNuazione del piano regolatore della
città, ma anche aMo sviluppo del tra£fico
e del servizio;

consl1derato che rl'AmministraZJione delle
Cabbro"lucane da tempo ha elaborato un pia- I
no di amrnodernamento che prevede:

.

1) la costruzione di una nuova sta:dcine

ferroviaria formante un unico complesso con
quella delle Ferrovie dello Stato;
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2) la 'realizzazione di un raccordo ferro-
viario tra la vecchia e ,la nuova stazione che,
a parere dell'interrogante, costeggiando l'at-
tuale feIìroviadello Stato, dovrebbe, con ca-
ratte:ristiche di metropolitana tra Cosenza
e Arcovacata di Rende, sede dell'Univensità
della Calabria, pianificare e sviluppare un
rapido traffko urbano con fermate ravvici-
nate, favorendo lo sviluppo rettilineo della
CÌittà nella valle del Crati;

3) lo spostamento degli attuali impianti

di deposito e deUe o£fkine, che si trovano
anch'essi nel pieno centro cittadino, e la
Io,ro ricostruzione nella zona adiacente alla
nuova stazione;

constatato .che, allo stato attuale, si sta
realizzando solo la costruzione della nuova
stazione ferroviaria e che, per mancanza di
fondi, non è possibile attuare il raccoirdo di
questa con la vecchia stazione, nè i locali per
le officine ed i depositi;

Di,tenuto, al1tJresì, .che t,aile SIituazione, de-
termÌ1nalndo un .gradualle degraidamento delI-
la qualli,tà dei seiI\11ii2'Ji,areerebibe, conseguooite-
mente, 'Uin~rave ,SItato di d1sagio nei !suoi
maggiori UltentJi, rappresentati da queMa po-
polazione studentesca che non s'OlIo dali co-
muni limi,tro£i graVlÌ1ta sp. Cosenza, ma aJI1Jche
da comuI1Ji più pi.ocoLi suaLtil1i aventi maggio-
ri at'trezzalture scoJaSltiche,

l'iJnterrogalnte chiede di sapere se taJe sta-
to di cose ,risulti al Ministro e seegH non
,ritenga necessario ed urgente assegnare
aLI'Ammini,stJraziOilJe deLLe Eenrovie calabro~
luoane li Tondi occonr,enti, da tempo richiesti,
per l'esecuzione dell piano diammodema-

mento elaborato, compresa la cost,ruziOlne
del collegamenlto fe:rroVliario che, a parere
dell'i,I1Jtenrogalnte, dovrebbe avere caratteri-
s'11iJohedi metropolitalna tra CosenZ\a ed Ar-
cov,acata di Roode, sede dell'Università de[[a

Callabria, e che, is'enza comportare un'eaoes-

siva Ispesa, risolverebbe i1n grain partie lillpiro-
b1ema dell tmf£ico urbano.

(3 - 1289)

SIGNORI, VIVIANI, LICINI, CIPELLI-
NI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini"
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stri ed al Ministro della difesa. ~ Per co-
noscel1e quanto appresso:

1) se risponda a verità la notizia di stam-
pa secondo la quale il SID, anoora una vol-
ta ~ anzichè rappresentare un elemento di

difesa delle istituzioni democmtiche ~ ha

ostacolato !'inchiesta giudiziaria sulla fami-
gerata « Rosa dei venti », imponendo al te-
nente odlonnello Spiazzi ~ a mezzo del ge-

nerale Alemanno che dirige l'Ufficio sicu-
I1ezza internazionale del Servizio segl1eto ~

di non riferire alla giustizia i nomi dei mi-
litari «rosaventisti »;

2) nell caso che la notizia risponda a ve-
rità, si domanda cosa il Governo intenda
compiere per pl10ibire che, attraverso i:l pre-
testo del segreto militaDe, si continui, da
parte del SID, ad offrire una oO'lpevole co-
pertura alile forze eversive di destra, tanto
più che è nel conv,incimento generale che
un'efficiente opera del SID avrebbe contri-
buito a I1endere più difficile il perpetrarsi
delle orribili stragi che hanno insanguinato
il Palese.

(3 - 1290)

VENANZETTI, CIFARELLI. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Per cO'nosoeI1e quali prov-
vedimenti sono stati adottati per accertare
le respO'nsabilità dei gravi incidenti verifi-
catisi, la sera del 10 agosto 1974, a Nettuno,

tra le forze di polizia aocasermat1e presso
la locale Scuola allievi sottuffÌciali di pub-
blica sicurezza e la pO'polazione civile.

Gli interroganti ,ritengono urgente:

la nomina, da parte del Ministro, di una
Commissione d'inchiesta per individuare i
vesponsabili delinngiustifìcata «carica» e
del brutale pestaggio eHettuato nei confron-
ti di numerosi cittadini e per il loro allon-
tanamento da Nettuno e, nei casi più gra,vi,
dallo stesso Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza;

l' accertamen to dei danni morali e mate-
riali subiti daUa città e dai singoli cittadini,
con un completo indennizzo.

Gli interroganti richiamano l'attenzione

del Ministro sulla neoessità di ricreare le con-

dizioni per il ripristino dei tradizionali buo-
.ni rapporti tra gli alHevi della Scuola di pub-
blicasicuvezza e la cittadinanza di Nettuno.

(3-1291)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Per sapere:

1) quali siano le iniziative predisposte
dal suo Ministero per la divulgazione dello
spettacolo popolare in Sardegna, con partico-
lare riguardo all'esigenza, da più parti pro-
spettata, di allestire degli spettacoli gratui-
ti sui temi della Resistenza e della lotta al
fascismo, ciò che appare tanto più impor-
tante, quanto più si manifestano i rigurgiti
della propaganda e delle stragi compiute da
forze eversive di chiara marca fascista;

2) se non ritenga utile ed opportuno
estendere detti spettacoli agli alunni ed agli
studenti delle nostre scuole, atteso che la
Costituzione della Repubblica « ripudia il fa-
scismo e ogni espressione che possa esalta-

i re tale ideologia ».

(4 - 3552)

POZZAiR. _~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per conoscere quali iniziative, concre-
te e rapide, saranno promosse per porre fine
aiH'insosteIDibile si!truaz1one che da aDlDiigirava
sulla PIfE~tu["adi Monza per carenza di giudd.-
ci e di personale ausiliario.

Il protrarsi dell'attuale situazione, in una
Pretura alla quale fa capo una vasta e popo-
losa zona industriale della Lombal'dia, com.
prometterebbe definitivamente il prestigio
della giustizia con la paralisi completa di un
servizio essenziale per l'ordine civile.

(4 - 3553)

PfNNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

1) se gli 'risulti che ,lungo la cOSita centro-

occidentale della Sardegna, specie neLla sta.
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gione esdva, nel tratto che da CapO' Frasca
porta a CapO' San Marca, si veri,ficana nume-
rOìsli annegame!l1.iti, vuoi per li repentini scon-
valgimenti atmasferici che rendanO' perkO'
la sa il mare, vuai, talvolta, per la stessa im-
periz'ia dei bagnanti;

2) se gli risulti, altresì, che lunga quel

tratta di casta nan esiste nessuna organizza-
zione di vigilanza a proteziane dei bagnanti,
nè, tanta mena, una guardia medica ,in gradO',
all'accasione, di p.restare i primi sac,oal1si;

3) se non ritenga utile un interventO',

d'intesa eon la Regiane sa~da ed i Camuni
cosltieri IÌntereslsati, onde pravvedere all[a vli-
gilanzaed all'istituzione di una ~uardia me-
dica n.elle suddette lacalità.

(4 - 3554)

PELUSO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dei trasporti e dell' aviazione civile. ~
Premessa:

che i sindacati unitari dei ferrovieri, le
canfederaziani sindacali della CISL, della
UIL e della CGIL, nanchè i rappresentanti
delle categarie ecanamiche della provincia di
Cosenza, riuniti pressa la Camera di com-
mercio, industria, artigianatO' e agricoltura di
Cosenza, hannO' giustamente ribadito, in un
recente incantro-dibattita, l'importanza del
nuOvo tracciato ferroviaria Cosenza-Paala,
sia per l'intera regione, sia in relaziane al-
l'ammadernamenta e potenziamento delle
Ferravie dello Stata;

che i lavari per il campletamento del-
l'apera in parala pracedana, per varie ra-
giani, piuttostO' lentamente, can qualche in-
terruziane davuta a difficaltà varie, specie
per la realizzaziape del lungo tunnel nata
come galleria di San Marca,

l'interragante chiede di canascere:
a) come mai la progettazione a suo tem-

,po definita non abbia previsto la natura del
terreno ed i ,mezzi adeguati da utilizzare;

b) a chi debba attribuirsi la respansa-
bilità di studi incampleti a di errari tecnici
che hanna, peraltrO', a sua tempO', pravaca-
tO' tragioi martali [incidenti;

c) se nan ritenganO' di daver dare assi-
curaziani circa l'adeguamenta degli stanzia-

menti agli effettivi casti dell' apera nel sua
camplessa, sulla base degli ultimi accerta-
menti;

d) se passanO' indicare, infine, un termi-
ne di tempO' entra il quale l' apera patrà es-
sere, a lorO' giudiZJio, Ipresumib~lmente cam-
pletata.

(4 - 3555)

PELUSO, SCARPINO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se lintenda
operare perohè anche ag1i linsegnantli di li-
bere attiiV'ità dellla scuola m'edia, a Itempa
Ì1]!detelrminata, slia ,riconÒsdutail diritta di
parteoipare ai prossimi corsi abillitan!tii spie-
cliaili, e .oiò slÌa per ,mgioni di equiJtà che per
1'effelttiva va)ladzza:zjiane dei suddetti iÌnse-
gnamenti rllitenu1Ji, giustamente, neoessari e
farmativi.

(4 - 3556)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Can riferimentO' alle dichiara:z:iani al-
la stampa dell'ex MinistrO' del tesaro, anore-
vale La Malfa, il quale ha affel1mata di nan
avere, a sua tempO', oonvocata il Cami,tata in-
terministeriale per i,l creditO' ed il dspar-
mia, alla scopa di non autorizzare l'aumen-
ta di capitale della« Finambra », del finanzie-
re S~ndana;

cansidera,ta che, a detta dello stessa ano-
revale La Malfa, a favare della « Finambra »

e del Sindona, vennerO' effettuate «pressia-
ni })di carattere politico e che, a detta della
stessa La Malfa, nanastante la mancata auto~
rizzaziane dell'aumenta di capital,e, si arri.
vò a «negaziare le aziani "Finambra" che
ancora giuridicamente nan esistevanO'}) e
che agli scambi parteciparonO' « anche ban-
che di diritta pubblica »,

l'interragante chiede di oanascere per
quali matiVli wl M1D1ilstero, a quel tempO',
nOln intervenne per impedir;e tale abusa, la-
sciandO' così che si portasse a termine un'au-
tentica truffa nei ,confmnti di tanti ,ri'sparmia-
tari.

(4 - 3557)
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ALBARELLO, NRAiSTU, GALANTE GAR~
RONE, BRUNI, VIGNOLO. ~ Al Presidente
del Co,nsigUo, dei ministri. ~ Per ,sapere se
non intende comunicare al Padamento, neHe
sedi più opportune ed al più presto, il testo
integmle dei numerosi o,missis dell'inchiesta
Beolchini sulle gravi deviazioni del SIFAR.

Gli interroganti ricordano che H generale
Beolchini stesso, in un'intervista rHasdata
ad run settimanale, sostiene che non è possi~
bile risaHre aUe radici politiche dei tragici
attentati che si succedono in Italia senza Ja
pubblicazione completa delll'inchiesta che fu,
a suo tempo, inspiegabilmente mutilata neHe
sue parti es,senzi3l1i.

(4~3558)

D'ANGELOSANTE. ~ Al Ministrb della

pubblica istruzio,ne. ~ Per sapere qual,i p:rov~
vedimentri ,intende adotta!J1e:

a) pelrchè sia d3lta 3Ittuazione alla deài~
sliiOne dellla Commissione centralle dei! 9 apri~
le 1974, con la quale è ,stata '3InnuUata :la
nomina deIJa signora Bruna C3Illtone a!1Ja
cattedra di A. A. per la forgiatura e vi:ratura
neHa sez,ione dei metalLi deltl'Istituto d'arte
di Veliletri, il cui dIrettore sostanzialmenlte
~ifiUlta di adeguarsi3l1la dtata decis[one;

b) nei oonfronti del dimttore di quel~

fIstituto, i[ quale, per tale suo comporta~

mento, è stato .ISOttoposto a prooedi1mento
penale per omissione di at1Ji d'nf,fido. 1

I

I(4 ~ 3559) I
i

I
I

I

,

I

I

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno e del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza deH'uheriolI1e
espandersi deg!1i l.Ìmcendi ,iln Savdegna ~ con
p3iI1tico(lare(riguardo alla zona del Sanrabus,
e segnatamenteallile campagne di Mmmvera,
San Vito e Viillaputzu ~ rdhe hanno provo~

mto iÌngentli danni ari boschi, ai vdgneti ed

ai frwttetli (un inoendio pauroso è dUliato
9 ore, ponendo in serio perioollo anche le
abitazioni pedferkhe);
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2) se ,r,isulti loro, altresì, che ahlri !Ìlflcen~

di si sono vel1if<Ìcam a Plil1ri, F11umilfl!Ì,Capo~
terra e SestÌu, di,struggendo ,Le 'Stoppie ed
ogni ailt~a cosa presente neHe campagne;

3) . quali provvedimenti ilntendano assu~
mere, d',intesa con la Regione sarda ed lÌ Co~
muni, per ovviare alI g,raVie 'Ìinconve[)JÌ,ente 1rÌ~
petutamente segnallato dalll' intenroganlte.

(4 ~ 3560)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere:

1) quali siano Je Tagioni effettive del
mancato pagamento dell'integrazione comu~
nitaria ai produttori d'olio d'o!>iva della Sar~
degna per la ,raccolta dell'annata agraria
1972~1973;

2) se gli :risulti che tale lritardo provoca
l

profondo disagio tra [e categorie produttrici,

soprat1tutto in connessione al pagamento di

cambiali agrarie per l'aoquiiSto di quanto ne~
cessita all'attività produttiva;

3) se gH ,rÌ>su1ti, altresì, che diveTse delle

cennatecambiali vanno in protesto proprio
per la mancanza delle. somme dovute e deri~

vanti dall'integrazione comunitaria, ['isouo~
tendo le quali sarebbe in qualche modo pos~
s~bille adempiere agli impegni contratti;

4 )se non ritenga, infine, urgente ed op~
pOlrtuno un suo intervento 'Onde o'VViiareal

grave inconveniente 'lamentato.

(4~3561)

ARENA. ~ Al Ministro di grazia e giust,izia.
~ Per sapere se non ritenga opportuno pro~

muovere iniziative atte a consentire il per~
manere in servizio a tempo indeterminato ~

sino a quando, a1meno, alle carenze m1iIneri~
che di personale d''Ordine degli uffici gi:ud~ia.
ri non si sarà ovviato mediante iregolarr;e OOTI~
corso ~ dei dattilografi che siano stati as~
sunti per periodi trimestrali a mente deU'ar~
!icolo 3 del decreto~legge 21 settembre 1973,
n. 566, e che abbiano prestato o prestino at-

tualmente servizio.
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li1 criterio. al mamenta adottata nan ri~
spande, invera, aIle esigenze dell'Ammin.istra~
zione, costretta cam'è a privarsi deLl'opera
dei datltilog1I'afi propl1ia quanrdo, aUa scadere
dei tre mesi, caminciana ad acquisire nei di-
versi uffici queUa esperienza e queUa mag~
giare competenza che li pane in grado. di col~
labarare compiutamente can i cancellieri ed
i segretari, di numera anch'essi ridotto.

(4 ~ 3562)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 13 agosto 1974

P RES I D E N T E. Il Senato. tarnerà
a duruiJrsi domani, martedì 13 agasto, lin due
sedute 'pubbl~che, la IPl1imaalle ore 9,30 'e la

seconda alle are 16,30, can il seguente ar~
dine del giorno.:

Seguito della discussiane del disegna di
legge:

Canversiane in legge, con madificaziani,
del decreto-legge 8 luglio. 1974, n. 264, r,e~
cante narme per l'est1nziane dei debiti
degli enti mutualistici nei confranti degli
enti aspedalieri, il finanziamento. della spe~
sa ospedaliera, e l'avvia della rifarma sa-
nitaria (1774) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale).

La seduta è talta (ore 22,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentan


